
A Campo di Mare il cantiere inaugurato il
1° luglio 2024 continua a essere un simbo-
lo di frustrazione più che di progresso. A
quasi due anni dall’avvio, l’intervento
procede con una lentezza che i residenti
definiscono ormai insostenibile. Le segna-
lazioni raccolte nelle ultime settimane
parlano di una presenza discontinua
degli operai, di giornate intere senza atti-
vità visibile e di un controllo sullo stato
dei lavori percepito come debole o inter-
mittente. La situazione, protratta nel
tempo, ha finito per incidere sulla quoti-
dianità della comunità locale. Le aree
interessate dal cantiere restano parzial-
mente inutilizzabili, con disagi che si
sommano alla sensazione diffusa di
un’opera pubblica gestita senza la neces-
saria attenzione. A preoccupare non è sol-

tanto il ritardo, ma soprattutto l’assenza
di informazioni chiare: i cittadini lamen-
tano la mancanza di aggiornamenti uffi-
ciali, di un cronoprogramma pubblico e
di una data certa per la conclusione dei
lavori. Tra le richieste più pressanti emer-
ge proprio la necessità di trasparenza. I
residenti chiedono che venga reso noto lo

stato reale dell’intervento, quali siano le
criticità che ne rallentano l’avanzamento
e quali misure siano previste per garanti-
re un’accelerazione effettiva. Una comu-
nicazione puntuale, sostengono, sarebbe
il primo passo per ricostruire un clima di
fiducia ormai compromesso. La vicenda
riporta al centro il tema, più ampio, del-
l’efficienza delle opere pubbliche e della
responsabilità nella gestione delle risorse.
Campo di Mare diventa così un caso
emblematico: un cantiere che avrebbe
dovuto migliorare la vivibilità del territo-
rio e che invece, per ora, ne rappresenta
una ferita aperta. La comunità attende
risposte concrete e un impegno verificabi-
le da parte delle autorità competenti,
nella speranza che i prossimi mesi segni-
no finalmente una svolta.

Due anni di attesa, lavori a singhiozzo e nessuna data certa: la comunità 
torna a chiedere chiarezza all’apertura dell’ennesima stagione estiva

Scatta nella notte tra sabato 28
e domenica 29 marzo il pas-
saggio all’ora legale, che
segna l’inizio della stagione
più luminosa dell’anno. Alle
2 del mattino le lancette
dovranno essere spostate
avanti di un’ora, portando
direttamente alle 3. I disposi-
tivi digitali - smartphone,
computer, tablet - aggiorne-
ranno automaticamente l’ora-
rio, mentre per orologi analo-
gici ed elettrodomestici sarà
necessario intervenire
manualmente. L’ora legale
resterà in vigore fino all’ulti-
ma domenica di ottobre 2026,
il 25, quando tornerà l’ora
solare e le lancette dovranno
essere riportate indietro di
un’ora. Il cambio d’orario non
ha solo un impatto sulla per-
cezione delle giornate, più
lunghe e luminose, ma anche
sui consumi energetici.
Secondo i dati raccolti dal
Parlamento, tra il 2004 e il
2024 l’Italia ha risparmiato
oltre 12 miliardi di kilowatto-
ra e circa 2,3 miliardi di euro
grazie all’adozione dell’ora-
rio estivo. Le stime indicano
che mantenere l’ora legale
per tutto l’anno potrebbe
generare un risparmio annuo
di 720 milioni di kilowattora e
circa 180 milioni di euro, con
una riduzione delle emissioni
di anidride carbonica pari a
200.000 tonnellate, l’equiva-
lente dell’assorbimento di
circa sei milioni di alberi. Alla
luce dei benefici energetici e
ambientali, il Parlamento ha
avviato un’indagine conosci-
tiva sull’impatto dell’ora
legale permanente, analiz-
zando effetti e ricadute sui
diversi settori economici e
sociali. L’indagine dovrà con-
cludersi entro il 30 giugno
2026 e potrebbe aprire la stra-
da a una revisione strutturale
del sistema orario nazionale.
Il tema divide da anni gover-
ni e istituzioni europee: alcuni
Paesi spingono per abolire il
cambio stagionale, altri prefe-
riscono mantenerlo. L’Italia,
forte dei dati sul risparmio
energetico, sta valutando con
attenzione la possibilità di
adottare l’ora legale per tutto
l’anno. 

PIÙ LUCE SERALE E RISPARMI
ENERGETICI SIGNIFICATIVI

Scatta oggi
l’ora legale

Lancette avanti
di 1 ora e risparmi

per milioni

Cade in un pozzo profondo 15 metri: donna 
salvata dai vigili del fuoco a Monte Stallonara

“Insieme al sindaco Roberto
Gualtieri, all’assessore allo Sport
Alessandro Onorato e al consi-
gliere Nando Bonessio, ho avuto
modo di accogliere e salutare in
Campidoglio la campionessa
olimpica Francesca Lollobrigida,
vincitrice di due ori alle ultime
Olimpiadi invernali Milano-
Cortina. Una straordinaria atleta
che, con determinazione e sacri-
ficio, sta scrivendo pagine
importanti dello sport italiano,
ma anche una donna capace di
rappresentare un esempio di
equilibrio tra carriera e vita fami-
liare. Ci ha profondamente emo-
zionato quando l’abbiamo vista
condividere la gioia delle sue vit-
torie con il figlio, ricordandoci
quanto lo sport possa essere
anche racconto di amore, forza e
umanità”. Così in una nota la
presidente dell’Assemblea capi-
tolina Svetlana Celli.

Roma Capitale
Omaggio 

alla campionessa
olimpica
Francesca

Lollobrigida

Omicidio “Passerotto”, ergastolo per Calderon
Confermata la condanna per Raul Esteban Calderon, già ritenuto responsabile anche 

dell’omicidio di “Diabolik”. Nessun metodo mafioso riconosciuto. Assolti Molisso e Bennato

La Corte d’Assise d’Appello
di Roma ha confermato la
condanna all’ergastolo per
Raul Esteban Calderon, cono-
sciuto anche con l’identità di
Gustavo Alejandro
Musumeci, ritenuto responsa-
bile dell’omicidio di Selavdi
Shehaj, detto “Passerotto”,
ucciso in spiaggia nel 2020. I
giudici hanno escluso, come
già avvenuto in primo grado,
l’aggravante del metodo
mafioso. Confermate anche le

assoluzioni per Giuseppe
Molisso ed Enrico Bennato,
che erano stati coinvolti nel
procedimento ma già scagio-
nati in precedenza. Calderon,
difeso dall’avvocato Nicla
Moiraghi, è una figura già
nota alle cronache giudiziarie:
nei suoi confronti è stata
infatti pronunciata un’altra
condanna all’ergastolo per
l’omicidio di Fabrizio
Piscitelli, storico leader degli
Irriducibili della Lazio, cono-

sciuto come “Diabolik”,
assassinato con un colpo di
pistola alla testa il 7 agosto
2019. Selavdi Shehaj, sopran-

nominato “Passerotto”, fu
ucciso nel 2020 con modalità
che gli inquirenti hanno
ricondotto a un regolamento
di conti maturato in ambienti
criminali. La ricostruzione
accusatoria ha individuato in
Calderon l’esecutore materia-
le del delitto, portando alla
condanna in primo grado e
ora alla conferma in Appello.
La figura di Calderon è stata
al centro di diverse indagini
per omicidio e traffici crimi-

nali. La doppia condanna
all’ergastolo - per Shehaj e per
Piscitelli - delinea un quadro
giudiziario particolarmente
grave, che la Corte d’Assise
d’Appello ha ritenuto piena-
mente confermato. La senten-
za chiude il secondo grado di
giudizio per l’omicidio
“Passerotto”, mentre resta
aperto il dibattito pubblico
sulle dinamiche criminali che
hanno segnato quegli anni
nella Capitale.

Momenti di grande tensione ieri pome-
riggio al Parco della Pace, in via di
Monte Stallonara, dove una donna è
caduta in un pozzo non segnalato, spro-
fondando per diversi metri prima di riu-
scire ad arrestare la caduta. L’episodio si
è verificato intorno alle 14.40. Secondo
quanto ricostruito, la donna sarebbe pre-
cipitata all’interno della cavità fino a
circa 15 metri di profondità, riuscendo a
fermarsi aggrappandosi a una trave pre-
sente nella struttura del pozzo. Una cir-
costanza che ha probabilmente evitato
conseguenze ben più gravi. Sul posto

sono intervenuti i vigili del fuoco, che
hanno immediatamente predisposto le
imbracature e le attrezzature necessarie
per raggiungerla in sicurezza.
L’operazione di recupero, condotta in
condizioni particolarmente delicate, si è
conclusa con successo: la donna è stata
estratta dal pozzo e riportata in superfi-
cie. Ferita ma cosciente, è stata affidata ai
sanitari del 118 per le prime cure e suc-
cessivamente trasportata in ospedale per
accertamenti. Restano da chiarire le con-
dizioni del pozzo e le ragioni dell’assen-
za di segnalazioni o protezioni nell’area.
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Campo di Mare, cantiere fermo e cittadini
allo stremo: “Trasparenza, non promesse”



Sono stati pubblicati sul sito
del Ministero dell’Istruzione e
del Merito (MIM) i dati sulle
iscrizioni alle scuole seconda-
rie di secondo grado per l’anno
scolastico 2026/2027. Le scelte
di studenti e famiglie confer-
mano un sistema sostanzial-
mente stabile, ma con alcune
variazioni significative tra i
diversi percorsi. I licei restano
l’opzione più scelta, con il
55,88% delle iscrizioni, anche
se in lieve calo rispetto al
55,99% dell’anno precedente. Il
primato regionale spetta al
Lazio, dove la percentuale sale
fino al 69,72%. Tra gli indirizzi
liceali, a livello nazionale lo
scientifico si conferma il più
frequentato (13,16%), seguito
dallo scientifico - opzione
scienze applicate (9,75%). Si
registrano leggere flessioni
negli altri percorsi: il linguisti-
co si attesta al 7,69%, il classico
al 5,20%, le scienze umane al
7,93% e l’opzione economico-
sociale al 4,55%. Restano inve-
ce stabili gli indirizzi artistico,
musicale e coreutico. In cresci-
ta gli istituti tecnici, scelti dal
30,84% degli studenti, con il
Veneto in testa (39,17%). A
trainare è soprattutto il settore
economico (11,78%), mentre
l’indirizzo “Amministrazione,
Finanza e Marketing” si attesta
all’8,66%. Il settore tecnologico
rimane stabile al 19,06%, ma al
suo interno emergono dinami-
che differenziate tra indirizzi
in espansione, come
“Informatica e

Telecomunicazioni”, e altri in
lieve calo, come “Elettronica
ed Elettrotecnica” e
“Meccanica, Meccatronica ed
Energia”. Salgono, invece, gli
istituti professionali al 13,28%
(dal 12,69% dell’anno prece-
dente), mantenendo una forte
presenza in alcune regioni,
come l’Emilia-Romagna, dove
raggiungono il 17,80%.
L’indirizzo più scelto è quello
dell’ “Enogastronomia e
Ospitalità Alberghiera”
(4,15%), mentre si registra una
lieve diminuzione per
“Industria e Artigianato per il
Made in Italy” (1,05%). Gli altri

percorsi rimangono su percen-
tuali contenute e sostanzial-
mente stabili. Nel complesso, i
dati riflettono sia le preferenze
consolidate di studenti e fami-
glie, sia le trasformazioni del
mercato del lavoro, sempre più
orientato verso competenze
tecnologiche, specialistiche e
professionali. 
A destare preoccupazione è
però il progressivo calo del
liceo classico, che da anni regi-
stra una diminuzione costante
delle iscrizioni. Un trend che,
secondo diversi esperti,
potrebbe presto raggiungere
una soglia critica, riaprendo il

dibattito sul futuro di questo
storico indirizzo di studi.
Perché il liceo classico è in
calo? Come si è arrivati a que-
sto punto? Il calo delle iscrizio-
ni al classico non è un fenome-
no recente. È iniziato anni fa e
oggi ha raggiunto una soglia
che molti osservatori definisco-
no critica: per l’anno scolastico
2026/2027 gli iscritti si ferma-
no al 5,20% del totale. In diver-
si istituti, quest’anno, non è
stato possibile raggiungere il
numero di studenti necessario
per attivare le prime classi del
ginnasio. Il liceo classico rap-
presenta l’indirizzo più antico
e simbolico del sistema scola-
stico italiano. La sua struttura
risale alla riforma del 1923
voluta dal ministro della
Pubblica istruzione Giovanni
Gentile durante il governo
Mussolini. Quella riforma ridi-
segnò la scuola italiana: istituì
la scuola media, introdusse il
liceo scientifico - inizialmente
senza accesso a tutte le facoltà
universitarie - e attribuì al liceo
classico un ruolo centrale e
selettivo, facendone un percor-
so d’élite. In origine, il classico

era frequentato dai figli delle
classi sociali più agiate. Con il
passare dei decenni, l’accesso
si è progressivamente amplia-
to, coinvolgendo anche i ceti
medi e, talvolta, quelli popola-
ri. Nonostante questa apertura,
il liceo classico ha mantenuto a
lungo un forte prestigio cultu-
rale, legato allo studio delle
lingue antiche e alla formazio-
ne umanistica. Ad oggi possia-
mo dire che c’è un ventaglio di
possibilità per cui si sta verifi-
cando la crisi dell’istituto di
Gentile.  Tra i fattori che contri-
buiscono al calo delle iscrizioni
vi è proprio la percezione della
spendibilità delle competenze
acquisite. I percorsi liceali, e in
particolare quello classico,
offrono una formazione ampia
e culturale, ma non immediata-
mente collegata a sbocchi pro-
fessionali definiti. Al contrario,
la crescita dei settori tecnologi-
ci e digitali spinge molti stu-
denti a orientarsi verso indiriz-
zi che garantiscono competen-
ze richieste dal mercato del
lavoro, considerati in grado di
offrire prospettive occupazio-
nali più chiare. 

Un ulteriore elemento di rifles-
sione riguarda la didattica. Il
tema, in realtà, investe l’intero
sistema scolastico. Da più parti
si segnala la difficoltà di coin-
volgere gli studenti e di riac-
cendere curiosità e partecipa-
zione e, in questo contesto, il
liceo classico appare talvolta
più esposto alle criticità. In
molti casi, infatti, viene perce-
pito come legato a modelli
didattici tradizionali, poco
aggiornati rispetto ai linguaggi
contemporanei. Bisogna rico-
nosce anche che la scelta del
liceo classico non può essere
ridotta a una valutazione
immediata degli sbocchi lavo-
rativi. È stata pensata (e forse
lo è ancora) piuttosto come una
scelta che richiede una visione
di lungo periodo, legata agli
interessi e all’idea di futuro che
ogni studente intende costruire
per sé.  Ma questa tesi può
valere anche per il liceo scienti-
fico e linguistico, con l’aggiun-
ta che nel mondo del lavoro
per loro sembrano esserci più
possibilità. C’è un corto circui-
to da cui si sta facendo fatica a
uscire. Tuttavia, se si vuole sal-
vare questo istituto, è necessa-
rio iniziare a pensarlo nel pre-
sente, sviluppando un ragiona-
mento che sappia tenere insie-
me la valorizzazione delle
radici culturali italiane e, al
tempo stesso, una riflessione
su come potenziare anche i
lavori culturali. 

Milena Caporaso

Credits: LaPresse

La violenza economica è una forma
di abuso poco visibile ma capace di
compromettere profondamente
autonomia, sicurezza e libertà delle
persone. Oggi il denaro è uno stru-
mento di controllo nella quotidiani-
tà. Sono sempre più numerosi gli
italiani vittime di violenza economi-
ca, spesso senza saperlo. Questa
inconsapevolezza ha spinto studiosi
e istituzioni a indagare il tema con
maggiore rigore scientifico per com-
prenderne ampiezza e dinamiche.
Secondo una recente ricerca condot-
ta dal gruppo Sella e dall’Università

Cattolica del Sacro Cuore, sostenuta
da Banca Sella e Fabrick, sono circa
il 22% degli italiani a rischio. Il cam-
pione analizzato, composto da 2.000
persone rappresentative degli italia-
ni, equamente suddivisi tra maschi e
femmine (distribuite tra Nord,
Centro, Sud e isole), evidenzia come
la violenza economica si concretizzi
in comportamenti intenzionali che
limitano o controllano l’accesso alle
risorse finanziarie. Questo crea con-
dizioni di dipendenza e vulnerabili-
tà. La ricerca individua tre principa-
li modalità di abuso: controllo eco-

nomico (restrizione del denaro,
degli strumenti finanziari e rendi-
contazione sistematica delle spese);
sabotaggio economico (che ostacola
opportunità di lavoro o formazio-
ne); e sfruttamento economico
(attraverso appropriazione indebita
di risorse o imposizione di obblighi
finanziari non consensuali). Il 15%
degli italiani maggiorenni, dichiara
di aver subito episodi di violenza
economica, con percentuali più ele-
vate tra disoccupati (24%), persone
tra i 35 e i 44 anni (22%), chi ha red-
diti bassi (20%) e chi è single, sepa-

rato o vedovo (19%). Le vittime indi-
cano come autori principalmente
partner o ex partner (54%), ma
anche genitori o figli (35%), dimo-
strando che il fenomeno riguarda
più in generale le relazioni familiari.
Quando la violenza economica
viene valutata tramite comporta-
menti osservabili, le persone in una
condizione di rischio medio o eleva-
to, senza esserne consapevoli, sono
il 22%. Nonostante la diffusione, la
consapevolezza è bassa: il 46% degli
italiani dichiara di non aver mai sen-
tito parlare di violenza economica e

solo il 10% riconosce correttamente
tutti i comportamenti tipici. Quasi la
metà delle vittime non ha adottato
alcuna misura di contrasto, mentre
chi reagisce tende a rivolgersi a reti
informali più che a supporti struttu-
rati. Lo studio evidenzia inoltre che
aspetti psicosociali e relazionali inci-
dono più delle caratteristiche socio-
demografiche: la percezione di
minore competenza nella gestione
del denaro, soprattutto tra le donne,
aumenta il rischio di subire violenza
economica (27% contro il 15% della
popolazione generale) e può favori-
re comportamenti abusivi, mentre
una maggiore fiducia nelle proprie
competenze finanziarie riduce la
probabilità di essere vittime (12%).
L’educazione finanziaria emerge
come il principale fattore di prote-
zione, rafforzando autonomia e
capacità di gestione delle risorse.
Quasi 9 italiani su 10 ritengono
importante ricevere informazioni su
come riconoscere la violenza econo-
mica e su come chiedere aiuto.
Donne e giovani mostrano maggiore
interesse verso programmi di educa-
zione finanziaria e supporto offerti
da istituzioni e consulenti. Secondo
Edoardo Lozza, professore di
Psicologia Economica all’Università
Cattolica, “è necessario un’educa-
zione alla gestione del denaro che
aiuti a comprendere le emozioni col-
legate alle pratiche economiche e a
contrastare stereotipi e pregiudizi di
genere, che spesso alimentano la
violenza economica”. Dunque,
l’obiettivo della ricerca è di far cono-
scere il fenomeno in modo tale da
utilizzare i dati scientifici per creare
strumenti pratici che aiutino a pre-
venire e contrastare la violenza eco-
nomica. 
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Crisi del Liceo Classico
Iscrizioni alle scuole superiori 2026/2027:
licei ancora in testa, ma crescono i tecnici

Educazione finanziaria e consapevolezza
Se il denaro diventa uno strumento di controllo, chi ne paga il prezzo? 

Un successo senza precedenti per la mostra
“Impressionismo e oltre. Capolavori dal Detroit Institute of
Arts”, ospitata al Museo dell’Ara Pacis. In appena 90 giorni,
dal 4 dicembre 2025, l’esposizione ha superato i 110.000 visi-
tatori, affermandosi come uno degli eventi culturali più
seguiti della stagione romana. Con una media di oltre 1.300
ingressi giornalieri, la mostra conferma il forte richiamo
esercitato su pubblico italiano e internazionale. Il percorso
espositivo propone opere di straordinario valore firmate da
maestri come Paul Cézanne, Pierre-Auguste Renoir, Vincent
van Gogh, Edgar Degas, Henri Matisse, Pablo Picasso e
Wassily Kandinsky, offrendo un viaggio tra Ottocento e
Novecento capace di coniugare qualità scientifica e grande
accessibilità, anche grazie a soluzioni pensate per i visitatori
non vedenti. Grande soddisfazione è stata espressa dall’as-

sessore alla Cultura di Roma Capitale, Massimiliano
Smeriglio, che ha sottolineato come l’alta partecipazione
premi sia il valore delle opere provenienti dal Detroit
Institute of Arts sia l’interesse del pubblico, disposto anche
ad affrontare lunghe attese pur di visitare l’esposizione. Per
rispondere all’elevata affluenza, la Sovrintendenza
Capitolina ai Beni Culturali ha deciso di ampliare gli orari:
dal 27 marzo, il venerdì, sabato e domenica la mostra reste-
rà aperta fino alle 20.30 (ultimo ingresso un’ora prima della
chiusura), mentre dal lunedì al giovedì resterà invariato
l’orario 9.30-19.30. Visitabile fino al 3 maggio 2026, l’esposi-
zione - curata da Ilaria Miarelli Mariani e Claudio
Zambianchi - potrebbe superare i 250.000 ingressi comples-
sivi, confermandosi come uno degli appuntamenti culturali
più rilevanti dell’anno.

Boom di visitatori all’Ara Pacis
Oltre 110mila ingressi per “Impressionismo e oltre”



L’eurodeputata di Avs denuncia un controllo della Polizia nella sua stanza d’albergo prima 
della manifestazione No Kings. La Questura precisa: “Atto dovuto su segnalazione estera”
“Controllo preventivo” per Ilaria Salis

Si è spento nella sua casa di Roma, all’età di 90
anni, il giornalista e saggista Gino Agnese, una
delle voci più autorevoli nel panorama degli
studi sull’arte moderna e contemporanea, in
particolare sul Futurismo. Nato a Napoli il 10
marzo 1936, aveva iniziato la sua carriera gior-
nalistica nel 1960 al Secolo d’Italia, trasferendo-
si nella Capitale, città che sarebbe diventata il
centro della sua attività professionale e cultura-
le. Per oltre trent’anni è stato inviato speciale ed
editorialista de Il Tempo, collaborando nel
tempo anche con il Messaggero Veneto, Il
Giornale e Il Resto del Carlino. Alla passione
per il giornalismo affiancava quella per l’arte
del Novecento: Agnese è stato infatti tra i mag-
giori studiosi di Marinetti e Boccioni. Nel 1990
pubblicò Marinetti, una vita esplosiva, la prima
biografia completa del fondatore del Futurismo;
nel 1996 uscì Vita di Boccioni, tuttora l’unica
biografia dedicata all’artista. A questi lavori
seguirono Boccioni da vicino, Marinetti
Majakovskij e, pochi mesi fa, il suo ultimo sag-
gio, Il colbacco di Boccioni.
Dal 2002 al 2011 Agnese è stato presidente della
Quadriennale di Roma, guidando la
Fondazione verso la nuova sede di Villa
Carpegna, dove sono oggi ospitati la Biblioteca
e l’Archivio Storico. Dal 1998 al 2008 è stato
anche consigliere del Palazzo delle Esposizioni
e delle Scuderie del Quirinale, contribuendo alla
programmazione culturale di alcune tra le prin-
cipali istituzioni artistiche della città. Nel 1982
fondò la rivista internazionale Mass Media,
dedicata agli studi sulla comunicazione, che
diresse per tredici anni. La pubblicazione ospitò
firme di rilievo internazionale - da Derrick de
Kerckhove a Gillo Dorfles, da John Eccles ad
Andrej Tarkovskij - e divenne oggetto di nume-
rose tesi di laurea. Dal 1992 la rivista si arricchì

delle celebri “copertine d’autore”, realizzate da
artisti come Burri, Tàpies, Munari, Dorazio,
Turcato e Accardi, poi esposte alla Galleria
Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea.
Agnese fu insignito di numerosi premi, tra cui il
Premio della Cultura della Presidenza del
Consiglio (1987), il Premio Tevere (1990), il
Premio Hemingway (1997) e il Premio Procida
per la Cultura (1997). Partecipò alle giurie del
Premio Letterario Chianciano e del Premio
Basilicata, contribuendo alla valorizzazione
della narrativa e della saggistica italiana. Nel
1995, quando Internet muoveva i primi passi
nel Paese, organizzò e diresse per Alleanza
Nazionale il convegno Bit & Polis a
Montecitorio, anticipando il dibattito sul rap-
porto tra informatica, cultura e politica. Autore
prolifico, pubblicò saggi, interviste e contributi
dedicati al Futurismo, alla comunicazione di
massa e ai protagonisti del Novecento, mante-
nendo sempre uno sguardo curioso e rigoroso.
Gino Agnese lascia la moglie Rosanna, il fratel-
lo Vincenzo e i suoi familiari, insieme a una
vasta comunità di amici, studiosi e lettori che ne
hanno seguito il percorso intellettuale. I funera-
li si terranno lunedì 30 alle ore 15 nella chiesa
dei Santi Angeli Custodi, nel quartiere
Montesacro.

Scompare a 90 anni il giornalista, saggista e figura centrale 
negli studi sul Futurismo e nella vita culturale romana

Addio al giornalista Gino Agnese,
biografo di Marinetti e Boccioni
e già presidente della Quadriennale

Ilaria Salis, eurodeputata di
Alleanza Verdi e Sinistra, ha
denunciato sui social un con-
trollo della Polizia avvenuto
all’alba nella sua stanza d’al-
bergo a Roma, poche ore
prima della manifestazione
No Kings in programma nel
pomeriggio. Nel suo post,
l’esponente rossoverde ha par-
lato di un “controllo preventivo”
durato oltre un’ora, collegan-
dolo agli effetti del Decreto
Sicurezza e definendo la situa-
zione “da Stato di polizia”.
Secondo il suo racconto, due
agenti si sarebbero presentati
nella camera nonostante lei si
fosse subito qualificata, tratte-
nendosi a lungo prima di
lasciare la struttura. La denun-
cia ha immediatamente inne-
scato la reazione dei leader di
Avs, Angelo Bonelli e Nicola
Fratoianni, che hanno definito

l’episodio “di una gravità
inaudita”, soprattutto alla
vigilia della manifestazione.
“È inaccettabile che una parla-
mentare sia sottoposta a controlli
preventivi”, hanno dichiarato,
chiedendo chiarimenti al mini-
stro dell’Interno Matteo
Piantedosi. Nel pomeriggio è
arrivata la precisazione della
Questura di Roma, che ha
ricondotto l’intervento a un
“atto dovuto” derivante da una
segnalazione proveniente da
un Paese terzo europeo. Una
procedura che, secondo la
nota, non avrebbe lasciato
margini di discrezionalità alle
autorità italiane nell’esecuzio-
ne degli adempimenti richie-
sti. La vicenda si inserisce in
un clima già teso attorno alla
manifestazione No Kings, che
nelle ultime settimane ha atti-
rato l’attenzione delle forze

dell’ordine e del mondo politi-
co. Resta ora da chiarire la
natura della segnalazione
internazionale e le modalità
operative del controllo, temi
sui quali Avs ha annunciato di
voler ottenere risposte forma-
li.

La Questura di Roma 
replica alle accuse di Salis
La Questura di Roma intervie-
ne per chiarire la natura del
controllo effettuato nelle
prime ore del mattino nei con-
fronti dell’eurodeputata Ilaria
Salis, ospite di una struttura

ricettiva della Capitale. In una
nota ufficiale, il Questore pre-
cisa che l’attività non è ricon-
ducibile a controlli preventivi
legati alla manifestazione No
Kings, ma deriva da una
segnalazione proveniente da
un Paese europeo, nell’ambito
della cooperazione internazio-
nale tra forze di polizia.
Secondo la ricostruzione for-
nita, gli agenti si sarebbero
limitati a richiedere i docu-
menti all’europarlamentare e
alla persona che si trovava
con lei. Una volta accertata
l’identità di Salis, ogni verifica
sarebbe stata immediatamen-
te interrotta, senza alcun
accesso alla stanza d’albergo.
La Questura sottolinea che
non è stata effettuata alcuna
perquisizione né compiuto
alcun atto ulteriore. La preci-
sazione arriva dopo le accuse

lanciate dall’eurodeputata sui
social, che aveva parlato di un
“controllo preventivo” durato
oltre un’ora e collegato, a suo
dire, agli effetti del Decreto
Sicurezza. Una versione con-
testata dalla Questura, che
esclude “categoricamente”
qualsiasi legame con le recen-
ti normative sull’ordine pub-
blico, ribadendo che l’inter-
vento è stato eseguito “in base
a obblighi internazionali” e non
in relazione alla manifestazio-
ne prevista nel pomeriggio. Il
caso ha alimentato un acceso
dibattito politico, con Avs che
ha chiesto chiarimenti al mini-
stro dell’Interno. La nota della
Questura aggiunge un tassello
importante alla ricostruzione
dei fatti, lasciando ora spazio
alle valutazioni istituzionali e
alle eventuali verifiche parla-
mentari.

Credits: Guido Calamosca/LaPresse 
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Maxi operazione dei Carabinieri tra Borghesiana e Finocchio:
nove arresti, tre denunce, attività commerciali chiuse
e sequestri di droga e denaro
Controlli a tappeto nella periferia est:
arresti per droga e tre attività chiuse
Prosegue il rafforzamento dei controlli nella
periferia est della Capitale, dove i Carabinieri
della Compagnia di Frascati, con il supporto
delle unità territoriali dipendenti, hanno
messo in campo un servizio coordinato che ha
interessato i quartieri di Borghesiana e
Finocchio. L’attività rientra nelle direttive del
Prefetto di Roma, Lamberto Giannini, condivi-
se in sede di Comitato Provinciale per l’ordine
e la sicurezza pubblica. Il bilancio dell’opera-
zione è significativo: nove persone arrestate,
tre denunciate alla Procura della Repubblica e
una segnalata alla Prefettura come assuntrice
di stupefacenti. L’azione più incisiva ha
riguardato il contrasto allo spaccio. I
Carabinieri delle Stazioni di Tor Bella Monaca
e Tor Vergata hanno arrestato in flagranza cin-
que persone, sequestrando complessivamente
oltre 106 grammi di cocaina, 4,4 grammi di
hashish, alcune dosi di crack e 985 euro ritenu-
ti provento dell’attività illecita. Tra gli arresta-
ti figura un 18enne romano già ai domiciliari,
trovato nella sua abitazione con 98 grammi di
cocaina, hashish e materiale per il confeziona-
mento. Gli altri fermati sono stati sorpresi a
cedere dosi o trovati in possesso di stupefa-
cente durante i controlli su strada. Nel corso
del servizio, i Carabinieri di Tor Bella Monaca
hanno inoltre eseguito quattro provvedimenti
restrittivi emessi dall’Autorità giudiziaria.
Due uomini sono stati arrestati in esecuzione
di ordini di carcerazione per pene residue
legate a reati contro il patrimonio e droga.
Altri due soggetti, già sottoposti a misure cau-
telari per reati riconducibili al “Codice Rosso”,
sono stati condotti in carcere dopo l’aggrava-
mento disposto a seguito delle reiterate viola-
zioni delle prescrizioni. L’attività di presidio
ha permesso anche di sventare una truffa in
via Casilina: la classica “truffa dello specchiet-
to”. Un 19enne è stato denunciato dopo aver
simulato un urto contro l’auto di un coetaneo

e aver ottenuto 20 euro come finto risarcimen-
to. Il denaro è stato recuperato e restituito alla
vittima. Ampio spazio è stato dedicato alle
verifiche amministrative. Tre attività commer-
ciali - un negozio di frutta e verdura, un auto-
lavaggio e un bar tabacchi - sono state chiuse
immediatamente. I titolari dell’autolavaggio e
del bar sono stati denunciati per gravi viola-
zioni in materia di sicurezza sul lavoro e
rischio elettrico; per l’autolavaggio è emersa
anche la mancata gestione dei rifiuti speciali
pericolosi. Le sanzioni amministrative elevate
ammontano a 11.500 euro. Nel complesso, i
Carabinieri hanno identificato 121 persone e
controllato 73 veicoli, in un dispositivo che
punta a mantenere alta l’attenzione nelle aree
più esposte della periferia est.



In Toscana la prima donna
ad usare l’infusione oculare
per il suicidio assistito

Oltre 22 mila euro raccolti per sostenere cinque realtà sociali del territorio
Solidarietà in uniforme: Guardia di Finanza Lazio
consegna i fondi della raccolta benefica natalizia

Vasari e Roma
A i Musei Capito lini una mostra per i 450
anni dalla morte di Vasari

In occasione dei 450 anni dalla morte di
Giorgio Vasari Roma lo celebra con una
grande mostra ai Musei Capitolini.
Dedicata al legame profondo tra l’artista
e la Città Eterna, la mostra ha aperto al
pubblico il 20 marzo e resterà nella capi-
tale fino al 19 luglio 2026, nelle sale di
Palazzo Caffarelli. Il percorso espositivo
racconta il ruolo centrale che Roma ebbe
nella formazione e nella carriera di Vasari
- pittore, architetto e autore delle celebri
Vite de’ più eccellenti pittori, scultori e
architettori. Con oltre settanta opere -
tra dipinti, disegni, lettere, incisioni e

documenti – la mostra ripercorre i sog-
giorni romani di Vasari e ne restituisce la
figura poliedrica, mettendo in luce il suo
ruolo di testimone del contesto culturale
e politico del Cinquecento.
Fondamentale fu il confronto con
Raffaello Sanzio e Michelangelo
Buonarroti, oltre ai rapporti con impor-
tanti personalità del tempo come Bindo
Altoviti e Paolo Giovio. Il progetto si
arricchisce di prestiti provenienti da pre-
stigiose istituzioni italiane e internazionali,
tra cui le Gallerie degli Uffizi, la Biblioteca
Apostolica Vaticana e il Museo e Real
Bosco di Capodimonte. Tra le opere
esposte spiccano la ‘Resurrezione’ realiz-
zata con Raffaellino del Colle, la
‘Resurrezione di Cristo’ del 1550 e il
‘Ritratto di gentiluomo’ conservato a
Genova, oltre a capolavori come la
‘Notte di Camaldoli’ e ‘l’Orazione

nell’Orto’. Il percorso è articolato in
quattro sezioni cronologiche, include
approfondimenti audiovisivi e strumenti
accessibili ai visitatori come audioguide e
supporti tattili. Tutte le informazioni sulla
mostra, comprese modalità di visita e
approfondimenti, sono disponibili sul sito
ufficiale dei Musei Capitolini.

Successo per le giornate del Fai

Sabato 21 e domenica 22 marzo,
540.000 italiani hanno accolto l’invito del
Fai - Fondo per l’Ambiente Italiano a par-
tecipare alla 34ª edizione delle ‘Giornate
Fai di Primavera’. Hanno aperto le loro
porte 780 luoghi d’arte, storia e natura in
400 città in tutte le regioni con visite a
contributo libero rese possibili grazie
all’impegno di 7.500 volontari delle
Delegazioni e dei Gruppi Fai e di 17.000

‘Apprendisti Ciceroni’, studenti della
scuola secondaria appositamente formati
dai loro docenti per raccontare le bellez-
ze che li circondano. Tra i partecipanti
alle Giornate Fai di Primavera anche il
ministro Giuseppe Valditara che sabato
mattina ha accolto i visitatori al palazzo
del ministero dell’Istruzione e del Merito,
progettato da Cesare Bazzani nel 1912
ed eccezionalmente aperto nel fine setti-
mana. Il luogo più visitato è stato lo
Stadio Diego Armando Maradona a
Napoli, secondo posto per la Corte
Suprema di Cassazione a Roma, terzo
posto per il Palazzo della Cancelleria,
quarto per Porta Nuova e Cavallerizza a
Palermo. Chiude la classifica dei primi
cinque il Giardino storico di Villa Sgariglia
a Grottammare. Tra le regioni che hanno
registrato maggiore pubblico ci sono
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto. 

Si è conclusa ieri, nel salone di rappresen-
tanza della caserma “Ten. F. Arcioni
M.A.V.M.”, sede del Comando Regionale
Lazio della Guardia di Finanza, la raccolta
benefica promossa dai finanzieri del territo-
rio a favore di cinque realtà locali attive
nelle province di Roma, Latina, Frosinone,
Rieti e Viterbo. Organizzazioni impegnate
ogni giorno nel sociale, nel sanitario e nel-
l’assistenza alle fasce più fragili della popo-
lazione. Ad accogliere i rappresentanti delle
associazioni beneficiarie è stato il
Comandante Regionale, Generale di
Divisione Mariano La Malfa, insieme ai
Comandanti Provinciali e ai vertici del
Reparto Operativo Aeronavale di
Civitavecchia, del Reparto Tecnico Logistico
Amministrativo Lazio e del Nucleo di
Polizia Economico-Finanziaria di Roma.
L’iniziativa, nata in occasione delle festività
natalizie, ha raccolto oltre 22.000 euro grazie
alla partecipazione dei finanzieri laziali, al
contributo delle Associazioni professionali a
carattere sindacale e all’adesione entusiasta
della Banda Musicale del Corpo, che pro-
prio quest’anno celebra il centenario della
sua fondazione. Un sostegno reso possibile
anche grazie alla collaborazione di Poste
Italiane. La cerimonia ha rappresentato un
momento di forte valore simbolico: ancora
una volta, spiegano dal Comando, la solida-
rietà che unisce le Fiamme Gialle del Lazio

si è tradotta in un gesto concreto a favore
delle persone più vulnerabili e delle fami-
glie che le assistono, spesso condividendone
le difficoltà. I fondi raccolti saranno destina-
ti a rafforzare progetti e attività delle cinque
associazioni coinvolte, contribuendo a

sostenere servizi essenziali per la comunità.
Un impegno che, sottolineano i vertici del
Corpo, riflette i valori di dedizione, senso
civico e vicinanza al territorio che la
Guardia di Finanza promuove quotidiana-
mente, dentro e fuori dal servizio.

È venuta a mancare ‘Libera’
(nome di fantasia), la donna
di 55 anni della Toscana
affetta da sclerosi multipla.
La donna è deceduta merco-
ledì nella sua casa a seguito
dell’autosomministrazione
di un farmaco letale tramite
un dispositivo con comando
oculare che era stato predi-
sposto dal Consiglio nazio-
nale delle ricerche (CNR) per
consentire di azionare l’infu-
sione endovenosa del farma-
co per il fine vita. Questo è il
primo caso in Italia in cui è
stato usato questo strumento
oculare. L’Associazione Luca
Coscioni ha sottolineato
come ‘Libera’ sia la quattor-
dicesima persona in Italia ad
aver avuto accesso al suicidio

medicalmente assistito e la
seconda in Toscana, seguita
dall’Associazione. Grazie al
sistema di puntamento ocu-
lare collegato alla pompa
infusionale, la donna - dice
l’Associazione - ha potuto
attivare autonomamente l’in-
fusione del farmaco, supe-
rando l’ostacolo della tetra-
paresi spastica del corpo che
le impediva qualsiasi movi-
mento, incluso quello per
premere il tasto di attivazio-
ne del macchinario usato per
questa procedura. 
La Toscana si è dotata di una
legge ‘sul fine vita’ votando-
la a febbraio del 2025 e pro-
mulgandola a marzo dello
stesso anno. La normativa
disciplina le modalità, le pro-
cedure e i tempi per l’accesso
al suicidio assistito, seguen-
do quanto stabilito dalle sen-
tenze della Corte
Costituzionale. Nella regione
le richieste devono essere
presentate alle ASL, che
devono verificare i requisiti
del richiedente (malattia irre-
versibile, sofferenze intolle-
rabili, capacità di intendere e
volere) attraverso una com-
missione medica entro una
tempistica stabilita. Questa
legge regionale è stata impu-
gnata dal Governo italiano
che nei mesi scorsi sembrava
intenzionato a scrivere e pro-
mulgare una norma naziona-
le ma il tutto si è fermato.
Dopo la Toscana anche la
Sardegna ha istituito una
legge simile nel 2025. 
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in Breve

Continua il soggiorno a
Roma di una delle mostre
più attese: “Tesori dei
Faraoni” alle Scuderie del
Quirinale. La mostra, dato il
successo che sta ottenendo,
sarà prolungata fino al 14
giugno. È un percorso stra-
ordinario nel cuore della
civiltà egizia e offre al pub-
blico l’occasione di ammira-
re 130 capolavori prove-
nienti dai principali musei
dell’Egitto, tra cui il Museo
Egizio del Cairo, il Museo
di Luxor e il Museo Egizio

di Torino, molti dei   di
Sitamun e reperti prove-
nienti dalla “Città d’Oro” di
Amenofi III (scoperta nel
2021). La mostra culmina
nelle statue e rilievi dei
grandi sovrani e nella
Mensa Isiaca, concessa dal
Museo Egizio di Torino,
simbolo del legame cultura-
le tra Egitto e Italia. Come si
apprende dal comunicato
stampa di presentazione, la
mostra è stata curata dal Dr.
Tarek El Awady (già diret-
tore del Museo Egizio del

Cairo) e prodotta da ALES -
Arte Lavoro e Servizi del
Ministero della Cultura in
collaborazione con
MondoMostre e il Supreme
Council of Antiquities of
Egypt. Inoltre, l’iniziativa
gode del patrocinio della
Regione Lazio, la collabora-
zione scientifica del Museo
Egizio di Torino, il sostegno
di Main Sponsor quali
Intesa Sanpaolo ed ENI, e
vede EgyptAir come vettore
ufficiale per il trasporto
delle opere. Come eviden-

ziato dai ministri della
Cultura italiano,
Alessandro Giuli, e del
Turismo e delle Antichità
egiziano, Sherif Fathy, la
mostra non è solo un’espo-
sizione archeologica, ma un
vero e proprio ponte cultu-
rale tra Italia ed Egitto,
espressione di cooperazio-
ne scientifica, diplomazia
culturale e valorizzazione

del patrimonio condiviso. Il
progetto prevede inoltre
attività didattiche e labora-
tori per scuole e famiglie,
audioguide multilingue e
visite guidate, per un’espe-
rienza immersiva e accessi-
bile a tutti. Tutte le informa-
zioni relative ad orari e costi
per la mostra sono disponi-
bili sul sito delle Scuderie
del Quirinale.

I Tesori del Faraone, mostra prolungata 
fino a giugno alle Scuderie del Quirinale



Un pomeriggio qualunque ha rischiato di trasformarsi in tra-
gedia a Tormarancia, dove un uomo in preda alla disperazio-
ne si era seduto sul davanzale della finestra al quinto piano,
con le gambe nel vuoto e il corpo proteso verso l’esterno. A
salvarlo sono stati Antonella e Aurelio, agenti della Polizia di
Stato in servizio al IX Distretto Esposizione, intervenuti dopo
la richiesta d’aiuto della moglie. La donna aveva chiamato l’1
1 2 con la voce spezzata dall’angoscia, temendo che il marito
potesse compiere un gesto estremo. Quando la pattuglia è
arrivata sul posto, la scena non ha lasciato spazio a esitazio-
ni: l’uomo era già oltre la linea di sicurezza, immobile, come
sospeso tra la vita e il vuoto. Gli agenti si sono avvicinati alla

finestra con estrema cautela, consapevoli che ogni secondo
poteva essere decisivo. In un attimo, superando il davanzale
e sfidando l’altezza, si sono sporti verso di lui e lo hanno
afferrato con forza, trascinandolo all’interno dell’abitazione.
Un gesto istintivo e coraggioso che ha segnato il confine tra
la vita e la morte. Pochi minuti dopo è arrivato il personale
sanitario, che ha prestato le prime cure all’uomo, visibilmen-
te sotto shock e in stato confusionale, e alla moglie, profonda-
mente scossa per quanto accaduto. Nel momento in cui ha
potuto abbracciare Antonella e Aurelio, la donna si è lasciata
andare alle lacrime, liberando la tensione accumulata e ritro-
vando, almeno per un istante, un varco verso la speranza.

Agenti del IX Distretto Esposizione intervengono con coraggioso evitando una tragedia

Al quinto piano in bilico sul vuoto: 
due poliziotti lo afferrano e lo salvano

Sessanta soggetti sono stati
segnalati alla Prefettura come
assuntori di sostanze stupefa-
centi. Nel corso dei blitz anti-
droga sono stati sequestrati
complessivamente 860 gram-
mi di hashish, marijuana,
cocaina e crack. I controlli stra-

dali hanno portato inoltre alla
sanzione di 22 automobilisti
trovati alla guida sotto l’effetto
di alcol o droghe, con il ritiro
immediato delle patenti. In
totale sono state identificate
oltre 900 persone, molte delle
quali già note alle forze dell’or-
dine, e controllati più di 500
veicoli. Le sanzioni ammini-
strative elevate superano i
60.000 euro. Le perquisizioni
domiciliari eseguite sono state
più di 90.

Focus sugli aeroporti
In parallelo, i Carabinieri della
Compagnia Aeroporti hanno
intensificato i controlli negli
scali di Fiumicino e Ciampino,

Maxi operazione dei Carabinieri sul litorale romano e negli scali aeroportuali: arresti, 
sequestri e controlli a tappeto per contrastare illegalità, mala movida e reati predatori
Ostia e provincia nord, 24 ore di controlli:
17 arresti, 42 denunce e 900 identificati

punti nevralgici del traffico
internazionale. A Fiumicino
un uomo è stato denunciato
per furto aggravato all’interno
dell’area Duty Free.
Nell’ambito del contrasto
all’abusivismo sono state ele-
vate 20 sanzioni per violazioni
al regolamento aeroportuale
su NCC e taxi, per un totale di
circa 36.200 euro. Notificato
anche un provvedimento di
D.A.C.UR., misura prevista
dal Decreto Sicurezza per
allontanare soggetti molesti
dalle aree urbane sensibili.
Complessivamente, negli scali
sono state identificate 274 per-
sone, tra passeggeri, operatori
e 27 titolari di licenze NCC, e
controllati 92 veicoli. L’intero
dispositivo, spiegano i
Carabinieri, rientra in una
strategia di controllo costante
del territorio, con l’obiettivo di
aumentare la percezione di
sicurezza e prevenire fenome-
ni di degrado nelle aree più
esposte della Capitale e del
suo hinterland.

Un’operazione ad ampio rag-
gio ha interessato nelle ultime
24 ore il litorale romano e l’in-
tera area nord della provincia,
dove i Carabinieri del Gruppo
di Ostia hanno messo in
campo un dispositivo straordi-
nario contro illegalità, degrado
e mala movida. L’attività si è
svolta seguendo le linee strate-
giche indicate dal Prefetto di
Roma, Lamberto Giannini, e
condivise in sede di Comitato
Provinciale per l’ordine e la
sicurezza pubblica. Oltre cento
militari sono stati dispiegati in
modo coordinato, con il sup-
porto aereo dei velivoli del
Raggruppamento Aeromobili
di Pratica di Mare e del Nucleo
Elicotteri di Roma-Urbe. A
terra hanno operato le unità
cinofile antidroga, le Aliquote
di Pronto Intervento e il perso-
nale del NAS, impegnato nelle
verifiche presso esercizi com-
merciali e locali della movida.
L’intervento ha avuto come
obiettivi principali la preven-
zione dei reati predatori, il
contrasto allo spaccio di stupe-
facenti e il monitoraggio delle
aree di maggiore aggregazio-
ne, con particolare attenzione
al rispetto delle norme intro-
dotte dal recente Decreto
Sicurezza. Le pattuglie hanno
setacciato piazze e strade sen-
sibili del litorale, tra cui Piazza
Gasparri, via Fasan e via Forni,
oltre a numerosi comuni della
fascia nord della Capitale. Il
bilancio è rilevante: 17 persone
sono state arrestate per spac-
cio, furto aggravato o in esecu-
zione di ordinanze di custodia
cautelare, mentre altre 42 sono
state denunciate a piede libero
per reati che vanno dalla ricet-
tazione al porto abusivo di
armi bianche, fino al furto di
energia elettrica e alla guida
senza patente con recidiva.

Prosegue senza sosta l’azione di
contrasto al narcotraffico nella
Capitale da parte dei Carabinieri
del Comando Provinciale di
Roma, sotto il coordinamento
della Procura della Repubblica.
L’ultimo intervento ha portato
all’arresto di un 27enne peruvia-
no, gravemente indiziato del
reato di detenzione ai fini di
spaccio di sostanze stupefacenti.
L’operazione è scattata dopo la
segnalazione arrivata dal pronto
soccorso dell’ospedale “Sandro
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Pertini”, dove il giovane si era
presentato lamentando forti dolo-
ri e dichiarando di aver ingerito
un numero imprecisato di ovuli
contenenti droga. Le sue condi-
zioni hanno reso necessario un
intervento chirurgico immediato,
durante il quale i medici hanno
recuperato 46 ovuli termosaldati.
Le analisi di laboratorio hanno
confermato che all’interno era
contenuta cocaina ad alta purez-
za, per un peso complessivo di
395 grammi. Una quantità che,
secondo gli investigatori, sarebbe
stata destinata allo smercio una
volta giunto a destinazione. Il
27enne ha tentato di giustificarsi
sostenendo di essere stato costret-
to a ingerire gli ovuli sotto minac-
cia, quattro giorni prima, in un
aeroporto del Perù, da dove era
partito per raggiungere l’Italia. La
sua versione è ora al vaglio degli
inquirenti, ma l’arresto è stato
comunque convalidato. Il proce-
dimento si trova nella fase delle
indagini preliminari e, come pre-
visto dalla legge, l’indagato deve
essere considerato innocente fino
a eventuale sentenza definitiva.

Tre giovani di 20, 23 e 25 anni, tutti originari di
Sant’Antimo (Napoli), sono stati raggiunti da
un’ordinanza di custodia cautelare agli arresti
domiciliari con braccialetto elettronico, emessa
dal GIP del Tribunale di Viterbo ed eseguita dai
Carabinieri della Compagnia di Castel Gandolfo
su delega della Procura viterbese. I tre sono gra-
vemente indiziati di concorso in truffa aggrava-
ta e indebito utilizzo di strumenti di pagamento.
L’indagine, condotta dai Carabinieri della
Stazione di Castel Gandolfo e coordinata dai
magistrati della Procura di Viterbo, ha permesso

di ricostruire una truffa consumata il 28 agosto
2025 ai danni di una donna di 91 anni residente
nel capoluogo. L’attività investigativa era inizia-
ta poche settimane dopo, nel settembre 2025,
quando i tre erano stati controllati proprio a
Castel Gandolfo in seguito alla segnalazione di
un tentativo di raggiro. Gli accertamenti, svilup-
pati attraverso metodi tradizionali e strumenti
tecnici - dall’analisi del traffico telefonico e tele-
matico alle immagini di videosorveglianza, fino
ai riconoscimenti fotografici e alle copie forensi
dei cellulari sequestrati - hanno delineato un

quadro indiziario ritenuto solido dagli inquiren-
ti. Secondo la ricostruzione, i tre avrebbero
messo in scena la consegna di un pacco “com-
missionato dal nipote”, convincendo l’anziana a
consegnare circa 80 grammi di gioielli in oro, per
un valore stimato di 10.000 euro, oltre a due
carte di debito con relativi codici PIN. Con quel-
le carte sarebbero poi stati effettuati prelievi
indebiti per un totale di 3.100 euro presso vari
sportelli ATM. L’operazione si inserisce in un
più ampio piano di contrasto alle truffe agli
anziani, un fenomeno in crescita che colpisce le

fasce più vulnerabili e che spesso rimane som-
merso per paura o vergogna delle vittime. In
questo caso, la decisione della 91enne di denun-
ciare e collaborare con gli investigatori ha per-
messo di individuare i presunti responsabili e di
assicurare un risultato concreto alla sinergia tra
cittadini e istituzioni.

Tre giovani di Sant’Antimo ai domiciliari con braccialetto elettronico: avrebbero raggirato
una 91enne di Viterbo fingendo una consegna postale e sottraendole oro e carte di pagamento
Truffano 91enne col finto pacco del nipote:
tre arresti dopo l’indagine dei Carabinieri

In manette un 27enne peruviano.
Recuperata cocaina purissima

Arriva al Pertini con
forti dolori: operato
d’urgenza, espelle 
46 ovuli di cocaina.
Arrestato



Trasporto disabili a Roma
Barbato (FdI): “Diritti
calpestati e periferie isolate”

Pasqua sicura: sequestrati a Gaeta 3mila articoli non conformi e potenzialmente pericolosi
Maxi-sequestro della Guardia di Finanza
Prodotti pasquali irregolari per 50 mila euro

Settimo immobile inaugurato a
Roma dall' Assessorato e il
Dipartimento alle Politiche Sociali e
alla Salute, destinato all'accoglienza
delle persone più fragili. "La nuova
casa" dedicata ai progetti di
"Stazione di posta" e Dimissioni pro-
tette" si trova in III Municipio, in via
Ottorino Gentiloni 3/13, ed è stata
realizzata con fondi Pnrr. "Il finan-
ziamento - spiega l'assessora Barbara
Funari - ci ha permesso di riqualificare
una porzione di immobile all'interno di
un condominio che ha accolto i nuovi
vicini di casa con spirito di solidarietà. La
nuova struttura ospita 6 persone nell’am-
bito del progetto 'Stazione di Posta' e
'Dimissioni Protette' e va a rafforzare il
sistema di accoglienza di Roma Capitale,
puntando non solo ad un aumento dei
posti letto, ma anche alla cura degli spazi
accoglienti e funzionali e distribuiti in
tutta Roma. In sede è disponibile anche

un servizio su appuntamento con psico-
logo, sociologo, assistenza sociale e con-
sulenza legale. Con i fondi del Pnrr con-
tinuiamo a trasformare edifici vuoti in
case accoglienti per aiutare le persone
più fragili a cominciare una nuova vita.
Siamo arrivati alla settima inaugurazione
di nove progetti di Stazioni di Posta”.
“Sono particolarmente legato a questa
nuova stazione di posta in via Gentiloni
perché è una sede che da Presidente del
III Municipio avevo conosciuto come

spazio inutilizzato e che, poi, è
invece servito a tante persone senza
dimora durante l'emergenza Covid
e non solo, anche grazie all'impe-
gno dell'assessora alle Politiche
Sociali del III Municipio Maria
Romano. Oggi lo spazio è stato
completamente rinnovato e ristrut-
turato con cura e offre la possibilità
anche di avere accesso a servizi
come un medico o uno psicologo.

Grazie all'Assessora Funari e al
Dipartimento che hanno lavorato per
questo risultato” sostiene il presidente
della Commissione Speciale PNRR
Giovanni Caudo intervenuto all’inaugu-
razione. I progetti sono l'esito del percor-
so di co-progettazione avviato dal
Dipartimento Politiche Sociali e Salute di
Roma Capitale con la Cooperativa
Sociale La Isla Bonita e la Cooperativa
Sociale Sociosanitaria Integrata Grimaldi,
che gestiscono ora il centro.

Nuovo spazio per l’accoglienza delle persone fragili 
nel III Municipio, in un condominio in via Gentiloni

Con l’avvicinarsi delle festivi-
tà pasquali, la Guardia di
Finanza della provincia di
Latina ha intensificato le atti-
vità di vigilanza per garantire
la sicurezza dei consumatori e
la correttezza del mercato.
Nelle ultime ore, i militari del
Gruppo di Formia hanno por-
tato a termine un’operazione
mirata nel territorio di Gaeta,
individuando un ingente
quantitativo di articoli
pasquali privi dei requisiti
minimi di legge. L’intervento
è scattato dopo una fase di
monitoraggio e analisi delle
banche dati in uso al Corpo,
seguita da verifiche sul
campo. Le Fiamme Gialle
hanno concentrato l’attenzio-
ne su alcuni esercizi commer-
ciali della città, riscontrando
irregolarità in un emporio

gestito da un cittadino di ori-
gine asiatica. All’interno del
punto vendita sono stati
sequestrati circa tremila arti-
coli a tema pasquale - pulcini
decorativi, uova, addobbi e
oggettistica varia - che, se
immessi sul mercato, avrebbe-

ro fruttato introiti stimati in
circa 50 mila euro. I prodotti,
tutti di provenienza extra-UE,
erano privi delle informazioni
obbligatorie relative a impor-
tatore, produttore, sede legale
e marchi identificativi, ele-
menti essenziali per garantire

tracciabilità e sicurezza. La
normativa vigente impone
infatti che ogni articolo desti-
nato alla vendita riporti indi-
cazioni chiare e verificabili, a
tutela dei consumatori e per
prevenire la diffusione di
merce potenzialmente danno-
sa o non conforme agli stan-
dard europei. Il titolare del-
l’esercizio commerciale è stato
segnalato all’autorità compe-
tente e nei suoi confronti è
stata elevata una sanzione
amministrativa che potrà rag-
giungere un massimo di 26
mila euro. La Guardia di
Finanza ha ribadito che i con-
trolli proseguiranno per tutta
la durata del periodo festivo,
con l’obiettivo di contrastare
pratiche commerciali scorrette
e salvaguardare la sicurezza
dei cittadini.

“Si consuma un vero e proprio
salto nel buio per decine e deci-
ne di cittadini con disabilità a
Roma. Con l’avvio della nuova
procedura per il triennio 2026-
2028, l’Amministrazione capi-
tolina ha operato una scelta
drastica: la cancellazione del
trasporto collettivo, pilastro
fondamentale per l’autonomia
e il benessere psichico degli
utenti, specialmente quelli con
disabilità intellettiva o auti-
smo.” Lo dichiara in una nota
la Consigliera Capitolina
Francesca Barbato (Fdi). “ Il
passaggio forzato al servizio
individuale tramite taxi si sta
rivelando del tutto inadeguato.
Riceviamo continue segnala-
zioni di vetture prive di peda-
ne, rifiuti sistematici delle chia-
mate e attese interminabili che
costringono le persone a restare
chiuse in casa, interrompendo
percorsi di inclusione costruiti
in anni di fatica. L'analisi tecni-
ca della tabella chilometrica
comunale (Allegato A al
Regolamento DAC 129/2018)
evidenzia una discriminazione
territoriale inaccettabile. Per
chi risiede nelle zone periferi-
che, una singola tratta verso i
centri di cura può costare circa
50 euro. Il risultato è dramma-
tico: molte famiglie denunciano
che il budget assegnato non è
sufficiente a coprire nemmeno
un singolo mese, esaurendosi
rapidamente a causa del traffi-
co e della complessità viaria di
Roma. In questo scenario di
emergenza - prosegue Barbato
-  ho sentito la necessità di scri-

vere formalmente al Garante
regionale e questo ha portato
finalmente alla convocazione
della commissione Mobilità da
me richiesta già il 15 gennaio
scorso. Dalla commissione è
emerso un quadro che merita
ulteriori approfondimenti per-
ché, se da un lato aumenta sen-
sibilmente il numero delle
corse, dall'altro anche le con-
sulte municipali intervenute
hanno confermato le difficoltà
e messo sul tavolo delle propo-
ste. Resta poi in auge un tema
sul quale non ho avuto riscon-
tro in commissione: come può
una Determina Dirigenziale
cassare il trasporto collettivo
esplicitamente previsto dal
regolamento votato dall'assem-
blea capitolina nel 2018?  Su
questo punto ho protocollato
una nota al segretario generale
perché ritengo si tratti di
un'anomalia amministrativa
inaccettabile visto che lede dei
diritti dei cittadini. Insomma –
conclude Barbato - mentre si fa
uno sforzo congiunto, anche
grazie ai maggiori fondi che la
Regione Lazio ha messo in que-
sti anni a disposizione di Roma
sulla disabilità, su questo fron-
te assistiamo a una regressione
dei diritti minimi di mobilità.
Per questo motivo auspico che
il confronto politico continui
nelle sedi dedicate, ossia attra-
verso una modifica del regola-
mento che passi per l'aula
Giulio Cesare e che raccolga le
esigenze crescenti di mobilità
di tutti, senza penalizzare i
diritti di chi vive in periferia.”
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Urbanistica, Azione: “Ok unanime
a nostra proposta per manutenzione 
strade “private” ad uso pubblico”
“E’ stata approvata oggi all'unanimità, in aula Giulio
Cesare, la proposta di delibera con la quale chiedia-
mo all’amministrazione capitolina di riscrivere i
viari ufficiali di Roma per far sapere ai cittadini di
chi è la competenza per la manutenzione delle stra-
de in cui vivono. Un lavoro che dà seguito a quello
già iniziato nel XIII Municipio su proposta della con-
sigliera di Azione Claudia Finelli e rafforza la delibe-
ra voluta dall’assessora Segnalini che assegna a
Risorse per Roma la gestione del servizio di manu-
tenzione della rete stradale della città. Fino ad oggi
continuano ad essere molte, soprattutto nei quartie-
ri periferici, le strade che, in quanto denominate
erroneamente “private”, vivono in un limbo ammi-
nistrativo, che comporta degrado e pericolo per la

sicurezza urbana e l’igiene pubblica. Grazie all'ulte-
riore passaggio odierno sarà finalmente possibile
cominciare a lavorare per restituire equità e decoro a
queste strade e alla cittadinanza che le abita. Infine,
un sentito ringraziamento va a tutta l’Aula, maggio-
ranza e opposizione, per la grande collaborazione
dimostrata in questo percorso e al Presidente della
Commissione lavori pubblici di Roma Capitale
Antonio Stampete, con il quale abbiamo lavorato in
maniera continuativa. Senza il contributo di tutti
loro non sarebbe stato possibile raggiungere un
risultato condiviso”. Così in una nota Flavia De
Gregorio e Antonio De Santis, rispettivamente capo-
gruppo e consigliere capitolino di Azione, e Claudia
Finelli, consigliera di Azione in XIII Municipio.



Musei del Lazio: un nuovo modello di rilancio
tra valorizzazione, comunicazione e territorio
La Direzione regionale Musei nazionali Lazio del Ministero della cultura 
ha presentato i risultati, le strategie e tutti i progetti per il 2026
Presso la Cappella dei
Condannati del Museo nazio-
nale di Castel Sant’Angelo, si
è svolta la conferenza stampa
“Visioni, identità e prospetti-
ve. Un nuovo racconto per i
musei del Lazio”, promossa
dalla Direzione regionale
Musei nazionali Lazio
(DRMNL) del Ministero della
cultura. L’incontro ha rappre-
sentato un momento di resti-
tuzione e di rilancio, in cui
sono stati presentati i risultati
raggiunti, le principali diret-
trici strategiche e le prospetti-
ve di sviluppo della
Direzione, delineando un
modello di gestione del patri-
monio culturale sempre più
orientato alla relazione con il
pubblico, all’integrazione ter-
ritoriale e all’innovazione.
Un’occasione per raccontare
un cambio di sguardo: quello
di un sistema museale che si
evolve, si apre e si connette
sempre di più ai territori e alle
comunità. La DRMNL coordi-
na circa 30 luoghi della cultu-
ra distribuiti sull’intero terri-

torio regionale, configuran-
dosi come una rete articolata
che attraversa epoche, lin-
guaggi e paesaggi. Un siste-
ma che tiene insieme musei
archeologici, parchi, comples-
si monumentali ed edifici reli-
giosi, e che oggi si propone
come una vera e propria
infrastruttura culturale diffu-
sa, capace di generare valore
non solo in termini di tutela e
conservazione, ma anche di
sviluppo culturale, sociale e
territoriale. Nel corso della
conferenza è emersa con chia-
rezza una visione contempo-
ranea del museo, inteso come
spazio vivo, accessibile e par-
tecipativo, un luogo di con-
versazione in cui il patrimo-
nio dialoga con il presente e si
apre a nuovi linguaggi, pub-
blici e modalità di fruizione. I
dati relativi agli ingressi nei
luoghi della cultura eviden-
ziano una sostanziale stabilità
del sistema museale regiona-
le, con 1.037.517 visitatori nel
2025, un dato in linea con
quello dell’anno precedente.

Un risultato particolarmente
significativo se letto alla luce
degli interventi di riqualifica-
zione e valorizzazione in
corso in diversi siti, connessi
ai progetti finanziati nell’am-
bito del PNRR, che hanno
comportato in alcuni casi
chiusure temporanee o limita-
zioni alla fruizione. Accanto
al dato complessivo, emergo-
no dinamiche di crescita par-
ticolarmente rilevanti in
diversi luoghi della cultura,
che confermano la capacità
del sistema di intercettare
nuovi pubblici e rafforzare
l’attrattività del patrimonio.
Tra i risultati più significativi:

il Parco archeologico di
Minturnae registra una cresci-
ta del +56,6%; il Museo
archeologico nazionale di
Civitavecchia segna un incre-
mento del +32%; il Forte
Sangallo di Civita Castellana
cresce del +19,2%; il Museo
archeologico di Formia regi-
stra un aumento del +33%. Si
tratta di dati che restituiscono
l’immagine di un sistema
dinamico, in grado di reagire
e crescere anche in una fase di
trasformazione, ponendo le
basi per un ulteriore sviluppo
nei prossimi anni.

Comunicazione e identità: 

il museo come spazio 
di relazione
Uno degli elementi centrali
emersi nel corso dell’incontro
riguarda il ruolo della comu-
nicazione, sempre più strate-
gico nel rapporto tra istituzio-
ni culturali e pubblico. Nel
corso dell’ultimo semestre, i
canali digitali della DRMNL
hanno registrato una crescita
significativa, confermando
l’efficacia di un modello
comunicativo orientato alla
relazione, allo storytelling e
alla partecipazione. La pagina
Facebook ha superato i 18.000
follower, mentre il profilo
Instagram ha raggiunto oltre
9.000 utenti, con un incremen-
to particolarmente rilevante
proprio negli ultimi mesi.
Anche i livelli di visibilità e
interazione restituiscono un
quadro positivo: si registrano
oltre 65.000 visualizzazioni
mensili su Facebook e circa
45.000 su Instagram, accom-
pagnate da un aumento con-
sistente delle interazioni, cre-
sciute del 112% nell’ultimo
trimestre del 2025 rispetto al
periodo precedente. Questi
risultati sono il frutto di una
strategia editoriale struttura-
ta, basata su rubriche temati-
che e su un racconto continuo
del patrimonio culturale, che
trasforma i canali social in
uno spazio di condivisione e
partecipazione, e non soltanto
di informazione. In questo
contesto si inserisce anche la
nuova identità visiva della
Direzione, pensata non come
semplice elemento grafico,
ma come un sistema capace di
rappresentare in modo unita-
rio la pluralità dei luoghi
della cultura del Lazio, resti-
tuendo l’immagine di una
rete coerente, riconoscibile e
contemporanea. La conferen-
za stampa ha offerto inoltre
una panoramica sulle princi-
pali linee di sviluppo per il
2026, che vedono al centro il
rafforzamento dei servizi al
pubblico, lo sviluppo di pro-
getti digitali, il consolidamen-
to delle collaborazioni con
università e istituzioni e una
programmazione culturale
diffusa, articolata tra mostre,
eventi, spettacoli e attività
educative. Particolare rilievo
assumono le riaperture dei
musei interessati dagli inter-
venti PNRR, tra cui
Civitavecchia, Vulci, Veroli,
Nemi e altri siti strategici, che
rappresentano una leva fon-
damentale per il rilancio del-
l’offerta culturale regionale.
Questi interventi segnano una
fase di trasformazione pro-
fonda, che non riguarda sol-
tanto l’infrastruttura fisica dei

luoghi della cultura, ma
anche il loro modo di essere
vissuti e raccontati.
“L’obiettivo è costruire un
sistema museale sempre più
aperto, accessibile e connesso
ai territori, capace di parlare a
pubblici diversi e di essere
parte attiva della vita delle
comunità – ha dichiarato
Elisabetta Scungio, direttrice
della DRMNL -. I dati confer-
mano la solidità del lavoro
svolto e, allo stesso tempo, ci
indicano la strada da seguire:
rafforzare la relazione con il
pubblico, investire nella qua-
lità dell’offerta culturale e
accompagnare il processo di
trasformazione in atto, anche
grazie agli interventi del
PNRR. Vogliamo che i musei
del Lazio siano sempre più
luoghi vivi, in cui il patrimo-
nio non si limita a essere con-
servato, ma viene condiviso,
interpretato e reso accessibile
a tutti». Nel complesso, l’in-
contro ha evidenziato un’evo-
luzione concreta nel modo di
gestire e comunicare il patri-
monio culturale. I musei del
Lazio si presentano sempre
più come una rete coordinata
e riconoscibile, capace di inte-
grare tutela, valorizzazione e
innovazione. I dati di fruizio-
ne, la crescita della comunica-
zione digitale, la nuova iden-
tità visiva e le attività in corso
mostrano un sistema in tra-
sformazione, che rafforza il
rapporto con il pubblico e
amplia le modalità di accesso
al patrimonio. In questo qua-
dro, i musei diventano spazi
sempre più aperti e attivi, in
cui il patrimonio non è solo
conservato, ma raccontato,
condiviso e reso accessibile.
Un sistema che consolida i
risultati raggiunti e costruisce
le condizioni per un ulteriore
sviluppo nel 2026.
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“L’altra mattina ho partecipato
all’incontro per il Coordinamento
Interistituzio-nale sull’integrazio-
ne sociosanitaria al Municipio V.
Un incontro che ha confermato
quanto sia necessario lavorare in
rete per potenziare i servizi sani-
tari sul nostro territorio attraverso
il coinvolgimento pieno del Terzo
Settore e di tutti gli operatori
impegnati nel campo delle politi-
che sociali” dichiara la
Consigliera capitolina di Roma

Futura e vicepresidente della
Commissione Politiche Sociali
Tiziana Biolghini. “Un grande
lavoro fatto su tutti i Municipi di
Roma, portato avanti con cura
insieme al sindaco Roberto
Gualtieri e con il presidente
Mauro Caliste nel Municipio V.
Tra i tanti progetti è doveroso
ricordare quello che parte dalla
mozione approvata in
Campidoglio nel 2025, presentata
da me e dalla collega presidente

della Commissione Politiche
Sociali Nella Converti, sul Budget
della Salute. Uno strumento fon-
damentale per rispondere alle esi-
genze dei soggetti fragili e disabi-
li, tramite la costruzione di
modelli innovativi dei servizi di
prossimità. Al giorno d’oggi,
infatti, è necessario cambiare pro-
spettive e metodologie per
rispondere al meglio alle reali esi-
genze dei territori, in modo tale
da razionalizzare i costi e incidere

in maniera diretta ed efficace sulle
problematiche presenti. Una rivo-
luzione sociale e inclusiva che
affonda le sue radici nella legge
‘Dopo di Noi’ del 2016 a tutela
delle persone con disabilità grave
prive del sostegno familiare e che
con il budget rendiamo il più pos-
sibile aderente alle esigenze dei
più deboli, superando la disomo-
geneità delle procedure sociosani-
tarie, indipendentemente dal
Municipio di appartenenza. A
Roma abbiamo messo le politiche
sociali alla base di una società più
giusta ed equa e solo quando tor-
neranno al centro dell’attenzione
anche a livello nazionale il vero
cambiamento del nostro Paese
potrà dirsi realizzato” conclude
Biolghini.

Politiche sociosanitarie, Biolghini (RF):
“Incontro Municipio V, grande lavoro 
col terzo settore in tutti i territori”

“Quanto sta accadendo al plesso di via
Ildebrando della Giovanna è semplice-
mente inaccettabile. Oltre 600 bambini
sono privati da giorni del diritto allo stu-
dio, mentre le famiglie sono lasciate sole
ad affrontare una situazione che sta
diventando insostenibile sotto il profilo
educativo, sociale ed economico. Dopo
un incendio doloso gravissimo, che
segue mesi di atti vandalici già segnala-
ti e sottovalutati, assistiamo a un rimpal-
lo continuo di responsabilità tra enti:
Comune, Municipio, ASL, ARPA e ditte
incaricate. Nel frattempo, nessuna solu-

zione concreta è stata garantita per il
rientro in sicurezza o per l’organizzazio-
ne di spazi alternativi. È surreale che per
allestire un seggio elettorale si sia riusci-
ti in tempi rapidissimi, mentre per ria-
prire una scuola servano giorni senza
alcuna certezza. Ancora più grave è
apprendere che i controlli sulla qualità
dell’aria siano partiti in ritardo, con
disorganizzazione e carenze evidenti. Le
famiglie hanno ragione: non si possono
accettare ulteriori ritardi né una didatti-
ca a distanza prolungata e improvvisata.
Qui è in gioco un diritto fondamentale,

quello all’istruzione, oltre alla serenità
di centinaia di bambini tra i 3 e gli 11
anni”. Lo dichiarano una nota Fabrizio
Santori capogruppo della Lega in
Assemblea capitolina e Giovanni Picone
capogruppo della Lega in 12º municipio.

Scuola Martellini, situazione inaccettabile
Santori-Picone (Lega): “600 bambini senza certezze
Basta scaricabarile, Roma Capitale intervenga”
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za ha detto due cose insieme: che
il mutuo sarebbe stato un investi-
mento e che sarebbe servito a
ristrutturare il debito. Ma le due
cose non coincidono. E quando
una difesa si contraddice da sola,
il dato politico è chiarissimo: quel
mutuo non racconta un’azienda
in salute, racconta un’azienda
con il fiato corto, che ha avuto

bisogno di spostare in avanti nel
tempo un problema di cassa. I
numeri, del resto, parlano da soli.
Il mutuo è di 650.000 euro, il rim-
borso complessivo previsto è di
circa 765.900 euro, con un onere
finanziario vicino a 115.900 euro.
E soprattutto, secondo quanto
emerso, la somma risulta già
integralmente utilizzata. Altro

che serenità gestionale. Qui
siamo davanti all’ennesimo
segnale di una società che non
cresce su basi solide, ma viene
sorretta da operazioni finanziarie
rese necessarie da un equilibrio
sempre più fragile. 
Terzo punto: il cosiddetto “piano
industriale”. Anche qui la mag-
gioranza si è incartata. Gazzella
ha dovuto correggere se stesso,
ammettendo che probabilmente
il termine “piano industriale” era
sbagliato e parlando invece di
“una sorta di budget economico-
finanziario” trasmesso al control-
lo analogo. Bene: il problema è
che l’opposizione ha presentato
plurime richieste di accesso agli
atti e quel documento, che in
base al racconto fatto in aula
avrebbe dovuto emergere, non è
mai stato prodotto. Quindi le
possibilità sono due, e sono

entrambe gravi: o quel documen-
to non esiste nei termini in cui è
stato raccontato, oppure esiste
ma non è stato trasmesso e reso
conoscibile come avrebbe dovu-
to. In un caso sarebbe propagan-
da. Nell’altro sarebbe opacità. In
entrambi i casi, un problema
enorme. 
Quarto punto: la narrazione ras-
sicurante sui conti non regge. In
aula si è parlato di 553 mila euro
di disponibilità bancaria, di circa
400 mila euro di crediti, di 604
mila euro di impegni e oneri, di
assenza di particolari motivi di
preoccupazione. Ma usare questi
numeri in modo isolato, come se
bastassero da soli a rassicurare
tutti, è un trucco vecchio. Perché
dietro quei numeri restano i fatti:
un mutuo acceso per 650 mila
euro, una situazione che gli stes-
si esponenti di maggioranza

descrivono come bisognosa di
“ristrutturazione del debito”,
una società che negli ultimi anni
ha vissuto tensioni finanziarie
evidenti e un socio pubblico che
è intervenuto tardi e male. Non
siamo davanti a un’azienda
“meravigliosa”, come ha detto
Galli. Siamo davanti a una parte-
cipata che continua a stare in
equilibrio precario, mentre chi
governa il Comune prova a ven-
dere ai cittadini una cartolina ras-
sicurante. Quinto punto, forse il
più grave: la frase di Galli sui ser-
vizi in perdita. Quando sostiene
che adeguare i corrispettivi dei
servizi affidati dal Comune
“farebbe un favore alla
Multiservizi e un danno al
Comune” , in realtà dice una cosa
pesantissima. Sta ammettendo
che il Comune tiene bassi i corri-
spettivi e scarica il peso dell’equi-
librio economico sulla partecipa-
ta. Ma questo non è un modello
virtuoso. È un modello distorto.
La disciplina delle partecipate e
dei servizi pubblici locali preten-
de il contrario: trasparenza, con-
tratti di servizio sostenibili, equi-
librio economico-finanziario,
compensazioni chiare, conve-
nienza complessiva per la collet-
tività. Non si può tenere artifi-
cialmente in sofferenza una
società pubblica per far apparire
meno pesante il costo sul bilancio
comunale. Questo non è rigore. È
un gioco delle tre carte. Infine c’è
il punto politico decisivo. In aula
Orsomando ha invitato ammini-
strazione e maggioranza a parte-
cipare a un incontro pubblico su
Multiservizi, in presenza di sog-
getti tecnicamente competenti. È
un passaggio importante.
Vedremo se questo invito sarà
raccolto. 
Perché se davvero la situazione è
quella rassicurante raccontata il
16 marzo, allora non dovrebbe
esserci alcun problema a discu-
terne pubblicamente, dati e
documenti alla mano. Se invece
quell’invito verrà ignorato, sarà
solo l’ennesima conferma di ciò
che denunciamo da anni: sulla
Multiservizi si preferisce parlare
molto, ma chiarire poco. La veri-
tà, ormai, è semplice. La maggio-
ranza non ha governato
Multiservizi. L’ha lasciata senza
guida per troppo tempo, l’ha affi-
data a soluzioni deboli, l’ha
accompagnata in una gestione
confusa e oggi tenta di coprire
tutto con un racconto autoassolu-
torio. Ma i numeri, le omissioni e
le stesse parole pronunciate in
aula dicono il contrario. E il con-
trario è molto chiaro:
Multiservizi non ha bisogno di
propaganda. Ha bisogno di veri-
tà, competenza, trasparenza e
responsabilità. Tutto ciò che,
finora, questa amministrazione
non è stata in grado di garantire.

Il Consiglio comunale del 16
marzo non era una seduta dedi-
cata esclusivamente a
Multiservizi. Ma è bastato l’inter-
vento del consigliere
Orsomando, che ha chiesto chia-
rimenti puntuali al sindaco e
all’assessore al bilancio, per far
saltare il coperchio su una delle
vicende più gravi della città.
Perché dagli interventi dell’as-
sessore Alessandro Gazzella e
del consigliere Galli non è uscita
l’immagine di una società final-
mente governata. È uscita, al
contrario, la fotografia di una
partecipata lasciata troppo a
lungo senza una guida vera, tra-
scinata per mesi ed anni in una
situazione fragile e oggi raccon-
tata ai cittadini con numeri presi
a metà, formule rassicuranti e
molta propaganda.
Il primo punto è politico, prima
ancora che tecnico: la maggio-
ranza oggi parla di “nuova
governance”, ma la verità è che
Multiservizi una governance
vera non l’ha avuta per quasi tre
anni. Solo poche settimane fa è
stato finalmente nominato il,
dopo quasi tre anni, un direttore
generale. Questo significa che
per un periodo lunghissimo la
società è rimasta senza una figu-
ra apicale essenziale, proprio
mentre si accumulavano tensioni
finanziarie, problemi di cassa,
necessità di programmazione e
scelte strategiche delicatissime.
Lo stesso Gazzella, in aula, ha
ammesso di aver fatto per setti-
mane, forse mesi, “solo l’assesso-
re alla Multiservizi” perché la
situazione era complessa. È già
tutto lì: se un assessore deve sup-
plire politicamente a un vuoto di
struttura, significa che il socio
pubblico non ha governato. Ha
rincorso. Ed è esattamente que-
sto il punto. La Multiservizi non
è stata amministrata con lucidità
e rigore. È stata tenuta in piedi
alla giornata, con soluzioni tam-
pone, scelte tardive e un assetto
di vertice debole, intermittente o
del tutto assente. E questo vuoto
di guida ha inevitabilmente
pesato anche sulle scelte degli
amministratori nominati negli
ultimi tre anni, troppo spesso
assenti o, secondo noi, non all’al-
tezza di imprimere una direzio-
ne chiara a una società che gesti-
sce servizi essenziali per la città. 
Il secondo punto è il mutuo da
650 mila euro. In aula Galli ha
parlato apertamente di un finan-
ziamento preso “per ristruttura-
re il debito”. Gazzella, invece, ha
cercato di legarlo anche alle
spese di investimento per la sesta
farmacia, salvo poi spiegare che
l’operazione è servita a trasfor-
mare debito di breve in debito di
lungo periodo e a sostituire stru-
menti più costosi come l’anticipo
POS. In sostanza, la maggioran-

Il gruppo consiliare di Fratelli d’Italia accusa una maggioranza ormai
in difficoltà: “Serve un confronto pubblico sulla gestione della partecipata”
Multiservizi, FdI attacca: “Anni senza governance
e conti troppo fragili. La città merita chiarezza”

Il rincaro vertiginoso del gasolio agricolo sta
mettendo a dura prova le imprese del territo-
rio. Da Cerveteri a Ladispoli cresce la preoc-
cupazione di agricoltori e produttori, schiac-
ciati da costi che continuano a lievitare.
L’aumento del prezzo del greggio, spinto dal
conflitto in Iran, si riflette direttamente sui
consumi delle aziende, già provate dai rinca-
ri di concimi e fertilizzanti. Nelle campagne
di Due Casette, cuore dell’agricoltura etru-
sca, il malcontento è palpabile. Qui, dove la
produzione locale rappresenta un presidio
economico e identitario, gli agricoltori
denunciano margini sempre più ridotti e dif-
ficoltà crescenti nel sostenere le spese quoti-

diane. A schierarsi al loro fianco è il consiglie-
re comunale cerite Gianluca Maria Paolacci,
da tempo vicino alle proteste del settore con-
tro le politiche europee. “I rincari colpiscono
tutto: concimi, fertilizzanti e soprattutto il
gasolio. Dobbiamo aiutare chi coltiva la
terra”, afferma. Per Paolacci, una delle rispo-
ste immediate dovrebbe arrivare proprio dal
territorio: “Sarebbe giusto che l’amministra-
zione comunale si facesse megafono per invi-
tare i cittadini ad acquistare frutta e ortaggi
locali. È un modo concreto per dare ossigeno
a chi svolge un lavoro sano e onesto. Ne va
della sostenibilità economica della nostra
comunità”. Il consigliere rilancia anche la

necessità di investire sulla promozione del
territorio: “Servono più risorse alla DECO,
che può diventare uno strumento strategico
per attrarre investimenti e valorizzare le
nostre produzioni”. Tra le proposte, anche
l’istituzione di un mercato cadenzato dedica-
to ai produttori locali, capace di creare un
punto di riferimento stabile per cittadini e
aziende. Intanto, nelle campagne del litorale,
la preoccupazione cresce. Gli agricoltori chie-
dono interventi rapidi per evitare che l’au-
mento dei costi energetici e dei materiali
comprometta definitivamente la tenuta di un
settore che rappresenta una parte essenziale
dell’economia e dell’identità del territorio.

Il caro gasolio mette in crisi le aziende agricole del litorale. Il consigliere 
comunale etrusco “Bisogna sostenere chi coltiva la nostra terra”
Agricoltura in ginocchio tra Cerveteri
e Ladispoli, Paolacci: “Costi insostenibili, 
servono aiuti e un mercato locale forte”
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CIVITAVECCHIA - “Nelle
prossime ore è previsto l’at-
tracco nel porto di
Civitavecchia della RO-Ro
Capucine, nave battente ban-
diera maltese adibita al tra-
sporto di materiale bellico
per conto del Ministero della
Difesa. Si tratta della stessa
nave più volte contestata
negli scali marittimi di
Livorno e Piombino e che,
anche in questo caso, potreb-
be accingersi a movimentare

esplosivi, sistemi d’arma e
mezzi militari in un porto
civile.  Qualche settimana fa,
proprio nel porto Toscano e
dentro l'acciaieria i lavorato-
ri hanno operato sotto scorta
militare caricando un treno
poi bloccato durante la tratta
grazie all'intervento dei
lavoratori e dei movimenti
antimilitaristi. A tal proposi-
to, come organizzazione sin-
dacale, denunciamo come
già fatto in altri porti l’utiliz-

zo delle banchine per la
movimentazione di armi da
guerra e invitiamo al con-
tempo le autorità competen-
ti, a partire dalla Capitaneria
di Porto, l'Autorità di
Sistema e l'amministrazione
comunale, ad intervenire con
decisione. Anche per vigilare
con la massima attenzione
rispetto alla sicurezza di tutti
gli operatori portuali e dei
cittadini di Civitavecchia. In
un quadro internazionale

sempre più incandescente e
pericolosamente imprevedi-
bile, non possiamo consenti-
re che i porti civili italiani
diventino strutturalmente
parte dell’ingranaggio belli-
co e quindi potenziali obietti-
vi della guerra. Non possia-
mo accettare che i lavoratori,
che stanno già pagando
pesantemente gli effetti della
guerra in termini di salario e
inflazione, siano costretti ad
essere complici delle scelte
scellerate del nostro
Governo che ha deciso di
investire miliardi di euro nel
riarmo invece che nei servizi
pubblici come la sanità e
l'istruzione”. Così in una
nota dell’USB
Coordinamento Nazionale
Porti.

SANTA MARINELLA - “C’è
un momento, in politica, in cui
non è più possibile far finta di
niente, in cui le parole di circo-
stanza diventano una colpa e
il silenzio una complicità, ed è
esattamente il momento che
stiamo vivendo oggi a Santa
Marinella, dove il centrodestra
- che dovrebbe rappresentare
una proposta solida, credibile,
alternativa - sta offrendo inve-
ce uno spettacolo che non ha
nulla a che vedere con la
maturità politica e molto con
la ripetizione stanca degli stes-
si errori che da dodici anni
impediscono a questa area di
governo di vincere davvero.
Perché il problema non è l’av-
versario, non è mai stato l’av-
versario, ma è ciò che accade
dentro quella coalizione, è
quella continua incapacità di
fare sintesi, di mettere da
parte i personalismi, di uscire
da logiche che appartengono a
un tempo che non esiste più se
non nella testa di chi continua
a sedersi ai cosiddetti “tavoli
buoni” come se fossero luoghi

di proprietà privata, come se
bastasse una tessera per deci-
dere il destino di una città,
come se i partiti coincidessero
con le persone che li rappre-
sentano in un determinato
momento. Ma i partiti non
sono proprietà di nessuno,
non sono recinti chiusi, non
sono strumenti per alimentare
ambizioni personali destinate
a non portare da nessuna
parte, e soprattutto non sono il
fine, ma il mezzo. E quando il
mezzo diventa il fine, quando
la discussione si sposta su chi
deve stare dove invece che su
cosa fare per la Città, allora il
risultato è sempre lo stesso, si
perde, e si perde non per colpa
degli altri, ma per responsabi-
lità propria. E lo dico con la
franchezza di chi osserva, par-
tecipa e si assume la responsa-
bilità di dire ciò che vede, pur
non essendo parte di quelle
dinamiche interne. Sono dodi-
ci anni che il centrodestra a
Santa Marinella si presenta
diviso, frammentato, incapace
di costruire una proposta uni-

taria, con gli stessi nomi, le
stesse dinamiche, le stesse
logiche che si ripetono come
un copione già scritto, e il
risultato è sotto gli occhi di
tutti, perché quando non si è
in grado di fare squadra,
quando si preferisce la bandie-
rina alla visione, quando si
confonde la rappresentanza
con il possesso, non si gover-
na, si resta fuori. Eppure il
popolo del centrodestra lo ha
sempre capito prima dei suoi
dirigenti, perché chi vive quel-
l’area politica sa benissimo che

non ci si identifica in un sim-
bolo isolato, ma in una coali-
zione, in una comunità di
intenti che trova la sua forza
proprio nell’unità, nella capa-
cità di stare insieme pur nelle
differenze, nella volontà di
vincere e governare non per
affermare qualcuno, ma per
dare risposte a tutti. È qui che
si misura la serietà della politi-
ca, ed è qui che oggi, con one-
stà, bisogna riconoscere che
quella prova non è stata supe-
rata, perché mentre si discute
di equilibri interni, mentre si
consumano energie in trattati-
ve che poco hanno a che fare
con i bisogni reali della città,
fuori c’è una Comunità che
aspetta, che ha problemi con-
creti, che chiede servizi, sicu-
rezza, decoro, opportunità per
i giovani, e che vede invece
una coalizione incapace di
chiudere una partita che
andrebbe chiusa da tempo,
nell’interesse collettivo e non
di parte. La verità è che così
facendo non si sta solo per-
dendo una competizione elet-

torale, si sta facendo qualcosa
di molto più grave. Si sta
togliendo ai cittadini la possi-
bilità di credere in un’alterna-
tiva, si sta erodendo la fiducia,
si sta consumando lentamente
quella speranza che dovrebbe
essere il primo motore di ogni
partecipazione democratica.
Per quanto mi riguarda, e lo
dico senza ambiguità, pur non
essendo parte di quel perime-
tro e non dovendo rispondere
a quelle logiche, sento comun-
que una responsabilità politica
e morale che non mi consente
di restare fermo o indifferente,
e proprio per questo sono
disposto anche a mettere da
parte un progetto personale
che avrebbe tutte le ragioni, la
forza, la credibilità, la visione
e la solidità culturale e morale
per proporsi come guida della
città, per mettermi invece a
disposizione di un percorso
più ampio, collettivo, che però
continua a non nascere o a
incepparsi proprio a causa di
quei personalismi e di quegli
egoismi che oggi, più di ogni

altra cosa, stanno impedendo
al centrodestra di essere all’al-
tezza della sfida. Servono
responsabilità, serietà, capaci-
tà di guardare oltre il proprio
perimetro, perché una città
non si governa con le rivendi-
cazioni, ma con le soluzioni, e
le soluzioni nascono solo
quando si ha il coraggio di
fare un passo indietro per
farne uno avanti insieme agli
altri, mettendo al centro non il
proprio ruolo, ma il futuro
della comunità. A chi si rico-
nosce in questi valori, a chi
non ne può più di vedere sem-
pre la stessa storia ripetersi, a
chi vuole finalmente un cen-
trodestra all’altezza delle pro-
prie potenzialità, dico che il
momento è adesso, perché
ogni rinvio, ogni tentenna-
mento, ogni scelta dettata da
logiche di parte è un pezzo di
futuro che perdiamo. Non
possiamo più permettercelo.
Santa Marinella cambierà, ci
metto la faccia”. Così in una
nota a firma di Cristiano A.
Degni.

Tensioni e divisioni nel centrodestra locale in vista delle amministrative

Degni: “Serve responsabilità”
“A Santa Marinella il centrodestra rischia di perdere ancora per colpa dei personalismi”
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LADISPOLI - Ladispoli si prepara
a vivere una giornata storica:
domenica 29 marzo, alle ore 16,
sarà inaugurato il nuovo cineteatro
“Massimo Freccia”, completamen-
te ristrutturato e pronto a tornare
punto di riferimento per la vita cul-
turale della città. L’annuncio è
stato dato dal sindaco Alessandro
Grando, che ha confermato la con-
clusione di un percorso lungo e
complesso, segnato da numerose
criticità tecniche superate nel corso

dei lavori. La struttura, affidata
alla gestione della società Frontera
Cinemas guidata da Attilio Martini
e Daniele Valentini, si presenta
oggi come un moderno spazio
polifunzionale: una sala da 327
posti, tecnologie di ultima genera-
zione e ambienti pensati per garan-
tire comfort e qualità agli spettato-
ri. Un investimento importante che
restituisce alla città un luogo dedi-
cato al cinema, al teatro, alle rasse-
gne culturali e agli eventi. “Per noi

è un grande motivo di orgoglio”,
ha dichiarato il sindaco Grando.
“Abbiamo mantenuto un impegno
preso con la città, restituendo ai cit-
tadini un presidio culturale e socia-
le che mancava da troppo tempo”.
Il primo cittadino ha rivolto un rin-
graziamento agli amministratori e
ai tecnici che negli anni hanno con-
tribuito alla realizzazione dell’ope-
ra. La cerimonia inaugurale si svol-
gerà alla presenza delle autorità
civili e istituzionali e sarà accom-

pagnata dalla benedizione di don
Alberto Mazzola. Domenica, dalle
16 alle 20, il cineteatro resterà aper-
to al pubblico per consentire a tutti
di visitare gli spazi rinnovati. In
vista dell’apertura, è stata annun-
ciata anche una conferenza stampa
sabato 28 marzo alle ore 11, nel-
l’aula consiliare del Comune, aper-
ta a giornalisti e cittadini. Con il
ritorno del “Massimo Freccia”,
Ladispoli ritrova un luogo simbolo
della propria identità culturale e

un nuovo spazio di aggregazione
per giovani, famiglie e associazioni
del territorio.

Dopo anni di attesa, Ladispoli riapre il suo storico spazio culturale: una sala moderna da 327 posti

Rinasce il Cineteatro “Massimo Freccia”: 
domenica 29 marzo l’inaugurazione ufficiale

USB: “I porti non devono essere complici della guerra”

“No alla nave della morte
nel porto di Civitavecchia”



Aperte le vendite per lo spettacolo del 24 luglio 2026
alla Cavea dell’Auditorium Parco della Musica Morricone
Pink Floyd Legend, al Roma
Summer Fest con “The Wall”

È stato presentato oggi alla Camera dei
Deputati il libro ‘Il Paese delle tradizioni’,
edito da Rai Libri e scritto da Beppe
Convertini. Un viaggio nell’Italia più
autentica, che esplora borghi, antichi riti,
mestieri resistenti e feste popolari. Il libro
racconta le comunità attraverso le loro tra-
dizioni, arricchito da fotografie e testimo-
nianze dirette, e raccoglie le storie e i sapo-
ri dell’Italia, narrando usanze feste popola-
ri e processioni. “Come tutti i miei libri-
spiega l’autore- è un atto d’amore della
terra più bella al mondo. Io visitandola,
scoprendola, e anche meravigliandomi
ogni volta, racconto le storie di provincia
autentica, generosa, e in questo caso le tra-
dizioni. Anche il più piccolo paese ha
almeno una tradizione e quindi vado a rac-
contare le sagre, le infiorate, poi ancora le

feste patronali, le rievocazioni storiche ed è
un viaggio davvero pazzesco, perché tutte
le volontarie e i volontari del Pro Loco
fanno un gran lavoro per qualsiasi tipo di
manifestazione. C’è un turismo delle tradi-
zioni, e molti turisti sono affascinati dalla
bellezza di un’infiorata di Spello, come
della sagra della cipolla rossa di Calabria.
Racconto molte ricette gustosissime, per-
ché ora, finalmente, la cucina italiana è
stata dichiarata patrimonio dell’umanità
per l’UNESCO, ma in realtà la cucina ita-
liana è sempre stata la più gustosa e varie-
gata al mondo”. Presente alla conferenza
anche Antonino La Spina, presidente
Nazionale dell’UNPLI (Unione Nazionale
Pro Loco d’Italia): “sicuramente questo
viaggio che ha voluto Beppe Convertini-
spiega La Spina- è un omaggio a tutte le

località, a tutti i piccoli paesi, a tutte quelle
comunità che rappresentano una identità
culturale molto forte. Sono le nostre storie,
sono i grandi lavori che i volontari, in ogni
parte d’Italia, realizzano grazie a tanto
impegno, a tanta passione, a tanta voglia
di promuovere il proprio territorio. Nasce
da questo il nostro lavoro, nasce da questo
la volontà di creare opportunità anche per
valorizzare meglio, per attrarre turisti, per
creare nuove forme di attrazione nei luo-
ghi. E questo è un viaggio rivolto a chi
vuole vivere delle esperienze vere, toccare
con mano tantissime manifestazioni, feste,
sagre, riti. Ecco, un mondo molto interes-
sante che grazie a questo libro possiamo
riuscire a vivere”.

Volume edito da Rai Libri e scritto da Beppe Convertini
Libri, presentato alla Camera
“Il Paese delle tradizioni”

I Pink Floyd Legend tornano a
Roma, con la messa in scena
integrale di The Wall, il cele-
bre concept album dei Pink
Floyd. Lo spettacolo in pro-
gramma il 24 luglio 2026 alle
ore 21 all’Auditorium Parco
della Musica Ennio Morricone
sarà una vera e propria Opera
Rock dal vivo, che unirà musi-
ca, teatro e immagini. Sul
grande palco della Cavea del
Roma Summer Fest prenderà
vita la costruzione in tempo
reale del leggendario muro,
elemento centrale della narra-
zione, che sarà eretto e abbat-
tuto nel corso della perfor-
mance, riproducendo fedel-
mente lo storico spettacolo dei
Pink Floyd. A rendere ancora
più immersivo l’evento contri-
buiranno performer, proiezio-
ni video mapping, effetti spe-

ciali e straordinari elementi
visivi, creando un’esperienza
multisensoriale di grande
impatto. Inoltre, saranno pre-
senti scenografie e oggetti di
scena fedelmente riprodotti,
ispirati a quelli utilizzati dai
Pink Floyd nel tour originale
di The Wall e in quello più
recente di Roger Waters.
I Pink Floyd Legend - Fabio
Castaldi (voce e basso),
Alessandro Errichetti (voce e
chitarre), Simone Temporali
(voce e tastiere), Paul Enjoy
(chitarre, basso e voce),
AnderTool (The Teacher) ed
Emanuele Esposito (batteria) -
con gli oltre 200.000 spettatori
negli ultimi cinque anni, sono
riconosciuti da pubblico e cri-
tica come la formazione più
rappresentativa del panorama
floydiano grazie alla qualità,

all’intensità e alla fedeltà delle
loro interpretazioni. Ad
affiancarli sul palco della
Cavea saranno Daphne Nisi
Mete e Giorgia Zaccagni alle
voci, Manfredi Roberti al
basso, l’ensemble vocale
Anonima Armonisti ai cori e
una rappresentanza dei giova-
nissimi performer di Musical
Weekend, preparati dal team
di professionisti di Pianeta
Cipriani. Sotto la regia di
Fabio Castaldi, la narrazione
sarà accompagnata dalle gran-
di strutture gonfiabili realizza-
te da Fly In e dalle proiezioni
in video mapping firmate
Plasmedia (gli stessi artefici
delle installazioni sul Castello
Aragonese di Taranto per la
mostra Hipgnosis Studio: Pink
Floyd and Beyond). A comple-
tare l’impatto visivo contribui-

scono la scenografia di
Alessandra Traina, i costumi
di Vanessa Mantellassi e il
make-up e hair styling super-
visionati da Lara Crisci, il
tutto realizzato appositamente
per lo spettacolo prodotto da
Gilda Petronelli di Menti
Associate.

LE PRODUZIONI - Ogni tour

dei Pink Floyd Legend è un
evento imperdibile: da Atom
Heart Mothercon coro e orche-
stra a The Dark Side of the
Moon - 50th Anniversary
Tour, da Live at Pompeii con
strumenti vintage originali
all’evento per i 40 anni di
Animals, con una spettacolare
riproduzione della Battersea
Power Station in mapping 3D.

SHINE Pink Floyd Moon,
l’opera rock di Micha van
Hoecke, ha visto i Legend esi-
birsi insieme a Raffaele
Paganini e ai danzatori della
Compagnia Daniele Cipriani.
Negli anni la band ha ospitato
sul palco musicisti e collabora-
tori dei Pink Floyd come Guy
Pratt, Ron Geesin (con cui si
sono esibiti davanti a più di
3000 spettatori alla Cavea del
Parco della Musica di Roma),
Gary Wallis, Durga McBroom,
Claudia Fontaine e Harry
Waters, con il quale hanno
eseguito The Final Cut in un
evento speciale dedicato agli
80 anni dello Sbarco di Anzio.
La messa in scena di The Wall
rappresenta un ulteriore tas-
sello nella carriera della band.
I tour sono prodotti da Gilda
Petronelli di Menti Associate.
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Stranomare, dove le
anime non trovano pace
Il nuovo libro di Sergio Massimo Greci: racconti
sospesi tra inquietudine, memoria e mare
C’è un filo sottile che lega la
vita quotidiana alle zone
d’ombra dell’immaginazione.
Sergio Massimo Greci, autore
che da anni vive e scrive a
Marina di Cerveteri, lo cono-
sce bene. Il suo nuovo libro,
“STRANOMARE - Le anime
inquiete”, pubblicato da
Planet Book, è una raccolta di
racconti che attraversano pro-
prio quel confine: il punto in
cui il reale si incrina e lascia
filtrare qualcosa di più profon-
do, talvolta oscuro, sempre
umano. La copertina - barche
sospese su un mare che sem-
bra dipinto e consumato dal
tempo - anticipa perfettamen-
te l’atmosfera del volume.
Greci costruisce un mosaico di
storie che parlano di fragilità,
di ricordi che tornano a bussa-
re, di presenze che non si
lasciano dimenticare. Ogni
racconto è un piccolo appro-
do, ma nessuno offre un porto
sicuro: il lettore è invitato a
navigare tra emozioni irrisol-
te, personaggi in bilico e
domande che restano aperte.
La scrittura è asciutta, diretta,
ma capace di improvvisi
lampi poetici. Greci non indul-
ge mai nel superfluo: preferi-
sce suggerire, evocare, lasciare
che sia il lettore a completare il
quadro. È una scelta narrativa
che rispecchia la sua sensibili-
tà e il suo legame con il territo-
rio. Marina di Cerveteri, con il
suo litorale mutevole, le sue
giornate sospese tra vento e

luce, sembra affiorare tra le
righe come un personaggio
silenzioso, un luogo dell’ani-
ma più che una semplice
ambientazione. “Stranomare”
è un libro che parla di inquie-
tudine, ma non per spaventa-
re. Piuttosto, per ricordare che
ogni vita porta con sé zone di
mistero, e che proprio lì si
nascondono le storie più vere.
Greci le raccoglie con delica-
tezza e le restituisce al lettore
con uno sguardo che unisce
esperienza, immaginazione e
un profondo rispetto per la
complessità umana. Con que-
sta nuova pubblicazione, l’au-
tore conferma la sua voce ori-
ginale nel panorama narrativo
contemporaneo, offrendo
un’opera che si legge con faci-
lità ma lascia un’eco lunga,
come il rumore del mare
quando la notte si fa più quie-
ta.



In uscita il prossimo 26 giugno a distanza di quattro anni dal loro precedente pluripremiato lavoro 
I Muse annunciano il loro nuovo decimo 
album in studio dal titolo ‘‘The WOW! Signal”
Il gruppo inglese dei Muse, giganti
del rock alternativo inglese e vincitori
di “Grammy Award”, hanno annun-
ciato in questi giorni l’uscita del loro
prossimo decimo album in studio dal
titolo “The WOW! Signal”, in uscita il
26 giugno. L’annuncio è stato davve-
ro decisamente fuori dal mondo, con
la band del frontman Matthew
Bellamy che ha diffuso la notizia
dallo spazio! Difatti in collaborazione
con “Sent Into Space”, la band ha
inviato un tablet appositamente pro-
gettato a 33 km di altezza nell’atmo-
sfera per presentare in anteprima il
video di “Be With You”, mentre un
secondo pacco conteneva degli adesi-
vi per un’edizione in vinile in tiratura
limitata che i fan potranno richiedere.
“The WOW! Signal” segna il ritorno
dei Muse con un nuovo album dopo
l’acclamato “Will Of The People” del
2022, che ha debuttato al primo posto
nelle classifiche “Top Rock Albums”

e “Top Alternative Albums” di
Billboard. Intanto la band formatasi
nel 1992 ha voluto condividere il
potente sound del singolo, “Be With
You”, insieme a un video musicale
ufficiale con protagonista Ella
Balinska (Resident Evil, The
Occupant) e diretto da Nico Paolillo
(Deafheaven, BAD OMENS). ‘‘The
WOW! Signal’’ prende il nome da

uno dei misteri interstellari più affa-
scinanti del secolo scorso: un potente
impulso radio della durata di 72
secondi rilevato nel 1977, proveniente
dalla costellazione del Sagittario, con
una larghezza di banda e un’intensità
che suggerivano una possibile origine
extraterrestre. L’astronomo che sco-
prì l’anomalia cerchiò la sequenza
ormai iconica “6EQUJ5” e scrisse

“WOW!” sulla stampa
accanto ad essa, dando
questo nome al segnale
e consolidando la sua
posizione nella tradi-
zione scientifica e nella
cultura popolare.
Sebbene “Be With You”
sia solo il primo assag-
gio del nuovo lavoro , i
temi comuni tra la can-
zone e questo fenome-
no parlano delle forze
che alimentano il nuovo

album dei Muse, ovvero un mix di
mistero cosmico, speranza esistenzia-
le e l’esaltante possibilità di entrare in
contatto con qualcosa di molto più
grande di noi stessi. Un lavoro che la
band di Matt Bellamy (voce, chitarra
e piano), Dominic Howard (batteria)
e Chris Wolstenholme (basso e voce)
spera di ripetere il successo mondiale
dell’ultimo lavoro datato 2022 “Will

of the People”, che ha debuttato al
primo posto in diverse nazioni in
tutto il mondo e ha segnato il settimo
album consecutivo della band a
debuttare al primo posto nelle classi-
fiche britanniche. Dalla loro prima
uscita discografica datata 1999 con
“Showbiz”, il gruppo proveniente da
Teignmouth nella contea del Devon,
ha pubblicato nove album in studio,
due dal vivo e altrettante raccolte,
vendendo oltre 30 milioni di copie in
tutto il mondo, vincendo numerosi
premi musicali, tra cui due “Grammy
Awards”, un “American Music
Award”, cinque “MTV Europe Music
Awards”, due “Brit Awards”, undici
“NME Awards” e ben sette “Q
Awards”, tra gli altri. Una carriera
strabiliante che a settembre del 2008 li
ha visti anche insigniti del “dottorato
onorario” nella facoltà di Belle Arti
della Plymouth University. 

A.Z.
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Pippo Pollina dopo i successi
di pubblico nelle principali
città europee, prosegue con
successo “La vita è bella così
com’è tour 2026”, un tour che
arriverà in Italia per sei imper-
dibili date dal prossimo 28
aprile da Fiesole. L’occasione
di questi live sarà anche, per il
cantautore palermitano, di
proporre i suoi brani più cele-
bri di una carriera quaranten-
nale insieme a quelli del
nuovo album “Fra guerra e
pace”, 25° disco solista che si
presenta come una dichiara-
zione politica, un monito poe-
tico e un barlume di speranza
in tempi turbolenti e attraver-
so una scrittura intensa con
una musica ricca e diversifica-
ta, tra dolore, amore e speran-
za. Non solo. I titoli delle can-
zoni e i loro testi mettono
l’ascoltatore davanti a storie
dure e a realtà spesso brutali. I
nuovi brani – ci spiega Pippo
Pollina – ho iniziato a scriverli
quando è scoppiata la guerra
tra Russia e Ucraina e in quel
contesto ho voluto risvegliare
in modo diretto, le coscienze
addormentate di molti che
non hanno mai avuto o
dimenticato quei riferimenti
artistici che facevano delle
loro canzoni anche una “voce
politica” come le abbiamo
avuti noi giovani degli anni
‘70 con nomi come Guccini,
Inti Illimani, Theodorakis o lo
stesso Dylan…”. Tra gli undici
nuovi brani spicca ad esempio
“La notte dei cristalli”, regi-
strata insieme ai suoi due figli,
ambedue cantautori molto
conosciuti in terra di madre-
lingua tedesca, il cantautore
Faber (il 33enne Julian) e
Madlaina Pollina 30enne, che
per a la prima volta hanno
suonato insieme al padre que-
sto brano, di “una pagina che
vista l’età ovviamente non
potevano conoscere. Un tragi-

co avvenimento del ‘38 che ha
dato inizio alla persecuzione
degli ebrei e alla Shoah. Oggi
quel governo
israeliano sta
facendo lo
stesso al
p o p o l o
palestine-
se, non
r i co rdan -
dosi l’averlo
subito ottanta
anni addietro.
Purtroppo qui la memoria sto-
rica è venuta meno …”. “Free
Palestina” che segue “La notte
dei cristalli” nel disco, dà inve-
ce voce a una terra ferita, priva
di ricordi, di pane e di dignità,
ma abitata da un coro di voci
che continua a gridare alla sua
libertà. “Un brano dove -spie-
ga il 63 anni cantautore - risuo-
nano però suoni e colori che
danno la speranza, l’amore e
la voglia di credere in un uma-
nità che ha ancora la voglia di
combattere per la pace nel
mondo nonostante tutto quel-
lo che sta succedendo in que-
sta terza guerra mondiale a
pezzettini prendendo in pre-
stito un’espressione inventata
da Papa Francesco, e diventata
ahimè di uso comune…”.
Bella e decisamente “vintage”
la cover del disco, una vecchia
foto in b/n che ritrae un grup-
po di musicisti con i loro stru-
menti su di un improvvisato
palco. “E’ una foto di famiglia
- spiega Pollina - di cui faceva
parte in quella orchestrina,
mio zio Giovanni ritratto nella

foto con il suo sax al tempo
dell’occupazione nel 1944.
Non saprei come si chiamava-
no, ma so per certo che anda-
vano in giro per la Sicilia a
portare un po’ di allegria e
coraggio alla gente rimasta
sola per la partenza dei loro
uomini per la guerra. Era
un’orchestrina dixieland…”.
Da oltre quarant’anni Pollina
vive in Svizzera, ma non ha
dimenticato i suoi esordi con il
gruppo degli Agricantus nel
‘79, gruppo di ricerca popolare
legato alle tradizioni
dell’America Latina e del Sud
Italia. Gruppo che poi lascerà
nel 1985 per dedicarsi all’atti-
vità solistica e a una carriera
internazionale unica, compo-
sta ad oggi da 24 album, 400
brani scritti, più di 4.000 con-
certi e un pubblico particolar-

mente numeroso ed affeziona-
to nell’area di lingua tedesca.
In Italia si è esibito centinaia di
volte. A Roma, in occasione di
questo nuovo tour, lo aspetta
un concerto molto atteso dal
suo pubblico il prossimo 2
maggio all’Auditorium Parco
della Musica dove il cantauto-
re siciliano (voce, chitarra e
piano) arriverà accompagnato
dal suo fedele quintetto com-
posto da Roberto Petroli (clari-
netto e sax), Cecile Grüebler
(violoncello), Gionata
Calaprisca (percussioni) ed
Elisa Sandrini (piano, fisarmo-
nica e voce). Detto che “Fra
guerra e pace” è già disponibi-
le in formato CD e vinile, il
tour non sarà solamente l’oc-

casione per presentare i suoi
brani più celebri insieme ad
una selezione di quelli nuovi.
Infatti cosa importante da sot-
tolineare di questo “La vita è
bella così com’è Tour 2026”,
che il ricavato delle sei date
italiane, sarà devoluto a altret-
tante ONG e realtà impegnate
nel sociale sul territorio nazio-
nale. Con questo l’artista ha
desiderato sostenere diretta-
mente contesti e organizzazio-
ni che operano a beneficio
della comunità. Altro motivo
più che valido per andare a
vedere un cantautore “cittadi-
no del mondo” come lo è da
sempre il nostro Pippo
Pollina.

D.A.

Il ritorno di Pippo Pollina tra un tour europeo e il nuovo album “Fra guerra e pace” 

Il cantautore siciliano arriverà nella Capitale
il 2 maggio all’Auditorium Parco della Musica



Integratori, test genetici, proto-
colli anti-aging: l’offerta pro-
mette molto, ma la scienza
avverte. La vera medicina
della longevità non vende for-
mule magiche: parte dalla per-
sona, studia i meccanismi pro-
fondi dell’invecchiamento e
costruisce percorsi basati su
evidenze. In un mercato affol-
lato di soluzioni miracolose,
distinguere la ricerca seria dal
rumore di fondo è diventato
urgente. A questi temi è stato
dedicato il convegno romano
“Vivere meglio, vivere più a
lungo. Le opportunità cliniche
vs i falsi miti”, organizzato dal
Dottor Salvatore Pennisi,
medico specializzato in medi-
cina funzionale e dei sistemi
integrati. “Vivere meglio non
significa rendere il corpo per-
formante e iperattivo per tutta
la durata della vita”, ha spie-
gato Pennisi in apertura. “Solo
attraverso la conoscenza dei
meccanismi molecolari, biochi-
mici e fisiologici è possibile far
funzionare a lungo questa
macchina progettata per essere
perfetta”. Una conoscenza che
è anche la migliore difesa da
predatori commerciali e divul-
gatori improvvisati:
“Confondere il desiderio di
vivere più a lungo con quello
di vivere meglio - ha avvertito
- è un errore concettuale che
mescola presunzione e igno-
ranza”. Genetica dei processi
di invecchiamento: i test del
DNA. Fare chiarezza sono le
parole d’ordine anche nel
campo della genetica applicata
alla longevità:
“L’invecchiamento - ha illu-
strato il Professor Giuseppe
Novelli, già Rettore
dell’Università di Roma Tor
Vergata, ordinario di Genetica
Medica Presidente Fondazione
Lorenzini di Milano - non è
determinato da un unico “gene
della vecchiaia”, ma è il risul-
tato di un’interazione com-
plessa tra il nostro genoma,
l’epigenoma (l’insieme delle
modifiche chimiche che attiva-
no o silenziano i geni) e l’am-
biente”. Da analizzare sono “i
principali meccanismi moleco-
lari, noti come i “segni distinti-
vi dell’invecchiamento” (hal-
lmarks of aging), tra cui l’in-
stabilità genomica, l’usura dei
telomeri (i “cappucci” protetti-

vi dei cromosomi) e le altera-
zioni epigenetiche. Capire que-
sti meccanismi significa getta-
re le basi per un intervento
mirato e scientificamente fon-
dato”. Il Professor Novelli ha
smitizzato inoltre il concetto di
determinismo genetico: “La
vera medicina della longevità -
ha invece ribadito - non si
riduce a un’analisi del DNA,
ma si fonda su una valutazione
olistica dell’individuo, in cui i
dati genetici rappresentano un
tassello, non la risposta defini-
tiva. Solo così potremo restitui-
re alla ricerca il suo ruolo di
garanzia e di verità, promuo-
vendo un invecchiamento non
solo più lungo, ma davvero
più sano e consapevole”. La
senescenza cellulare, il motore
nel fenomeno di aging. La pro-
spettiva trova una solida base
biologica nelle parole del
Professor Carlo Alberto Redi,
biologo cellulare, ordinario di
Zoologia all’Università di
Pavia, Presidente comitato di
Etica Fondazione Veronesi, e
Accademico dei Lincei, che ha
illustrato come la senescenza
cellulare sia il vero innesco
dell’aging. “La senescenza cel-
lulare - ha osservato, parteci-
pando in video collegamento -
è oggi riconosciuta come uno
specifico stato indotto sia da

fattori esogeni sia endogeni e
caratterizzato in particolare
dal blocco del ciclo cellulare,
l’espressione delle proteine
inibitrici la kinasi ciclino
dipendente, l’attività della b-
galattosidasi. Sarà la dissezio-
ne dei diversi ruoli giocati da
queste sostanze a fornire utili
indicazioni per lo sviluppo di
interventi mirati a bloccare
selettivamente le differenti
senescenze cellulari: la sene-
scenza cellulare è infatti il
motore (la prima causa aristo-
telica) nel determinare il ruolo
meccanicistico delle diverse
popolazioni cellulari nel feno-
meno aging”. L’architettura
della cellula. All’analisi strut-
turale si è aggiunto il contribu-
to del Professor Ennio
Tasciotti, Direttore del
Programma Longevità Umana,
IRCCS San Raffaele Roma, che
ha focalizzato l’attenzione sul-
l’architettura energetica della
cellula: i mitocondri.
L’equilibrio dello stress ossi-
dativo è fondamentale poiché,
se l’attività è a livelli fisiologi-
ci, agisce da segnale vitale,
quando invece i livelli sono in
eccesso l’integrità richiede un
approccio clinico, rigoroso,
lontano da soluzioni di benes-
sere superficiali. “Inquadrare
il metabolismo mitocondriale e

lo stress ossidativo, come com-
ponenti strutturali dell’invec-
chiamento, - ha illustrato -
offre una base rigorosa per
distinguere gli interventi fon-
dati sull’evidenza dagli
approcci eccessivamente sem-
plicistici nella scienza della
longevità. Preservare l’integri-
tà mitocondriale non è una
strategia periferica, ma un
requisito centrale per mante-
nere la funzione cellulare e la
resilienza tissutale nel corso
della vita”. Intestino e biochi-
mica nutrizionale. Anche il
ruolo giocato dal microbiota
intestinale è da considerare
nella partita: “Conoscere al
meglio gli aspetti correlati
all’enterofenotipo ci permette
di aumentare il livello di com-
prensione dell’impatto dell’in-
testino sulla longevità, ricon-
ducendo, nelle varie fasi della
vita, il ruolo centrale del
microbiota intestinale alla
risposta a quegli eventi pertur-
bativi che lo possono influen-
zare, quali stili di vita, tratta-
menti farmacologici, cicli circa-
diani, fumo di sigaretta”, ha
descritto la Professoressa
Lorenza Putignani, direttore
dell’Unità Microbiomica pres-
so l’Ospedale Pediatrico del
Bambino Gesù di Roma.
“Questo fa sì - ha sottolineato -

che la valutazione del profilo
del microbiota intestinale
possa di fatto, nel contesto di
una nuova visione olistica dei
processi fisiopatologici umani,
completare il ruolo dei proces-
si primari ed antagonisti noti
nella comprensione dei proces-
si dell’invecchiamento”.
Biochimica della nutrizione e
neuro-gerontologia. La ricerca
ha chiarito che l’invecchiamen-
to biologico non è un processo
“monolitico”, ma una somma
di alterazioni progressive in
meccanismi chiave che vanno
dall’infiammazione cronica di
basso grado (inflammaging) al
declino della funzione mito-
condriale, alla perdita di flessi-
bilità metabolica, all’accumulo
di cellule senescenti e al peg-
gioramento dei sistemi di ripa-
razione e resilienza. “La novità
- ha spiegato il Professor
Giovanni Scapagnini, nutrizio-
nista, biochimico e neuro
gerontologo, vicepresidente
SINUt, Società Italiana di
Nutraceutica - è che questi
meccanismi sono sempre più
misurabili (con biomarcatori
integrati) e, in parte, modula-
bili. Qui entra in gioco la nutri-
geroscienza, cioè la traduzione
pratica della geroscience in
scelte alimentari e protocolli di
stile di vita. L’idea centrale è

semplice: oltre a evitare ‘fattori
di danno’, possiamo introdur-
re nella dieta elementi funzio-
nali positivi-alimenti e compo-
sti bioattivi-capaci di agire su
nodi biologici dell’invecchia-
mento, migliorando le pro-
spettive di un invecchiamento
in salute”. Invecchiamento
cutaneo. La pelle è l’indicatore
più visibile della longevità,
poiché riflette l’impatto del-
l’esposoma (l’insieme di fattori
interni ed esterni come UV,
inquinamento, dieta e stress).
Questi elementi accelerano
l’invecchiamento cutaneo
parallelamente a quello del-
l’intero organismo, con la dif-
ferenza che sulla pelle i proces-
si degenerativi risultano
immediatamente evidenti. “La
dermatologia - ha detto la dot-
toressa Pucci Romano, medico
specialista in dermatologia,
presidente Skineco
Associazione Internazionale di
Ecodermatologia, sta guada-
gnando un ruolo centrale nella
medicina della longevità con
una particolare attenzione alla
dermocompatibilità e alla pos-
sibilità di suggerire comporta-
menti mirati alla prevenzione.
Promuovere e tutelare la salu-
te della pelle, non solo per
migliorare l’aspetto estetico,
rappresenta una progettualità
fondamentale per custodire e
salvaguardare la salute dell’in-
tero organismo durante il cam-
mino biologico della vita, spe-
cie quando questa si allunga”.
Chirurgia vascolare e medici-
na rigenerativa. Nella chirur-
gia vascolare la medicina rige-
nerativa si avvale di terapie
cellulari e di biomateriali che
consentono la formazione di
un neoderma ben vascolariz-
zato, che viene così ripopolato
dalle cellule del paziente stes-
so. “La medicina rigenerativa
nelle patologie vascolari gioca
un ruolo cruciale nella medici-
na della longevità, preservan-
do la funzionalità del sistema
circolatorio per “riportare die-
tro il tempo” a livello cardio-
vascolare e per garantire una
migliore qualità di vita negli
anni”, ha dichiarato in collega-
mento, il Professor Massimo
Danese, chirurgo vascolare,
presidente SIMCRI, Società ita-
liana di Medicina e chirurgia
rigenerativa, Neurologia e
mantenimento delle funzioni
cognitive. “Con oltre 55 milio-
ni di malati di Alzheimer e 10
milioni di Parkinson nel
mondo, la prevenzione delle
malattie neurodegenerative è
oggi una priorità sanitaria,
politica e sociale urgente”, ha
aggiunto il Professor Paolo
Calabresi,Direttore UOC
Neurologia, Fondazione
Policlinico Universitario A.
Gemelli IRCCS, Roma “Mentre
i nuovi farmaci ‘disease modi-
fying’ sollevano interrogativi
concreti di sostenibilità econo-
mica e sicurezza, le evidenze
scientifiche indicano nell’atti-
vità fisica, nella dieta mediter-
ranea e nella stimolazione
cognitiva e sociale le leve più
efficaci per rallentare la pro-
gressione di queste patologie.”

Foto, Credits: LaPresse
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Medicina della longevità?
Nessuna ricetta miracolosa
Solo la conoscenza dei meccanismi profondi permette
di rispondere alla domanda di vivere più a lungo



Marzo è il mese dedicato alla
sensibilizzazione sull’En-
dometriosi, una patologia cro-
nica che colpisce milioni di
donne ma che ancora oggi
arriva spesso a una diagnosi
tardiva. Informazione, ascolto
dei sintomi e attenzione alla
salute mestruale sono i primi
passi per ridurre il ritardo dia-
gnostico. Per Silvia Vaccari,
presidente della Federazione
Nazionale degli Ordini della
Professione di Ostetrica, è fon-
damentale cambiare il modo
in cui si parla di dolore
mestruale e rafforzare il ruolo
delle ostetriche nella preven-
zione. Per decenni il dolore
mestruale è stato liquidato con
una frase secca: “È normale,
capita a tutte”. Ma dietro a
dolori intensi, stanchezza cro-
nica o difficoltà a concepire
può nascondersi una patolo-
gia complessa come
l’Endometriosi. La malattia si
manifesta quando tessuto
simile all’endometrio cresce al
di fuori dell’utero, provocan-
do infiammazione, dolore pel-
vico e, in alcuni casi, problemi
di fertilità. Nonostante sia una
condizione diffusa, il tempo
medio per arrivare a una dia-
gnosi resta ancora troppo
lungo. Il mese di marzo, dedi-
cato alla sensibilizzazione su
questa patologia, diventa
quindi un’occasione per ripor-
tare l’attenzione su un proble-
ma che riguarda la salute, la
qualità della vita e spesso
anche il futuro riproduttivo
delle donne. Uno degli ostaco-
li più grandi nella diagnosi
precoce è culturale. Per gene-
razioni alle ragazze è stato

insegnato che soffrire
durante il ciclo è inevi-
tabile. Secondo Silvia
Vaccari, presidente
della Federazione
Nazionale degli
Ordini della
Professione di
Ostetrica, è proprio da
qui che bisogna parti-
re. “Per troppo tempo
il dolore mestruale è
stato minimizzato o normaliz-
zato. In realtà quando il dolo-
re è intenso, invalidante o
accompagnato da altri sinto-
mi, deve essere ascoltato e
indagato. La consapevolezza
del proprio corpo è il primo
passo per arrivare prima a una
diagnosi”. Il problema non
riguarda solo la salute fisica.
L’endometriosi può avere con-
seguenze anche sulla vita quo-
tidiana, sul lavoro, sulle rela-
zioni sociale e personali e sul
benessere psicologico.

Le ripercussioni 
sulla vita di coppia
Un aspetto spesso poco rac-
contato riguarda anche la vita
di coppia. L’endometriosi può
avere un impatto significativo
sulla sfera intima e sessuale,
perché il dolore pelvico e la
dispareunia - il dolore durante
i rapporti - possono rendere
difficile o addirittura impossi-
bile vivere la sessualità in
modo sereno. “Questa condi-

zione può generare frustrazio-
ne, senso di colpa e incom-
prensioni nella relazione,
influenzando l’equilibrio della
coppia. Per questo motivo è
importante che il problema
venga riconosciuto e affronta-
to senza tabù, con il supporto
dei professionisti sanitari e
con un dialogo aperto tra par-
tner”, sottolinea la Presidente
Vaccari.

L’importanza 
dell’ascolto precoce
Uno degli aspetti più critici
della malattia è il ritardo dia-
gnostico, che può arrivare
anche a diversi anni. Molte
donne iniziano a manifestare
sintomi già nell’adolescenza,
ma spesso arrivano a una dia-
gnosi solo in età adulta. “In
molti casi le ragazze convivo-
no per anni con dolori molto
forti pensando che sia norma-
le - spiega Vaccari -. Per que-
sto è fondamentale educare fin
da giovani alla salute mestrua-

le e creare spazi di
ascolto in cui i sinto-
mi possano essere
raccontati senza
imbarazzo o sottova-
lutazioni”. In questo
percorso le ostetriche
possono avere un
ruolo chiave.
L’ostetrica non
accompagna le
donne solo durante

la gravidanza, ma lungo tutto
l’arco della vita riproduttiva.
Questo la rende una figura
importante anche nella pre-
venzione e nell’individuazio-

ne precoce dei disturbi gineco-
logici. “Le ostetriche sono pro-
fessioniste della salute della
donna e possono intercettare
segnali che spesso vengono
ignorati - sottolinea Vaccari -.
Un dolore pelvico persistente,
cicli molto dolorosi o irregola-
ri, disturbi intestinali legati al
ciclo sono elementi che meri-
tano attenzione”. Il dialogo
con una professionista sanita-
ria può aiutare a indirizzare la
donna verso approfondimenti
diagnostici e a evitare anni di
sofferenza non riconosciuta.

Parlare di endometriosi 
significa parlare di diritti
La sensibilizzazione sull’En-
dometriosi non riguarda solo
la medicina, ma anche i diritti
delle donne. Vivere con una
malattia cronica spesso invisi-
bile significa affrontare incom-
prensioni sul lavoro, a scuola e
nella vita sociale. Per questo il
mese di marzo non è solo un
momento simbolico, ma
un’occasione per cambiare il
modo in cui la società guarda
alla salute femminile.
“Dobbiamo superare l’idea
che il dolore mestruale sia
qualcosa da sopportare in
silenzio - conclude Vaccari -.
Riconoscere i sintomi, parlar-
ne apertamente e favorire dia-
gnosi precoci significa miglio-
rare la qualità della vita di
molte donne”.
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A Palazzo Wedekind, l’evento-confronto istituzionale con esperti e decisori politici 
Medicina della riproduzione risorsa 
per il futuro demografico dell’Italia

Endometriosi, la malattia invisibile
Perché è importante parlarne tutto l’anno e non solo nel mese di marzo

la Voce TTVV

la Voce televisione

L’infertilità incide in modo diretto
sulla diminuzione delle nascite, raf-
forzando una dinamica già influenza-
ta da cambiamenti demografici di
natura strutturale. In questo scenario,
dove la medicina della riproduzione
diventa non solo risposta clinica ma
anche pilastro per il benessere sociale
ed economico, la Fondazione
Benessere Donna, in sinergia con la
rivista di politica sanitaria Italian
Health Policy Brief (Ihpb) e con il
contributo non condizionante di
Merck, hanno promosso a Roma, a
Palazzo Wedekind, l’evento istituzio-
nale dal titolo ‘Prevenzione della
Fertilità e Medicina della
Riproduzione’. Il sostegno alla Pma e
alla preservazione della fertilità deve
essere visto come un elemento di una
strategia di salute riproduttiva foca-
lizzata sul benessere complessivo
della coppia. È fondamentale garanti-
re che tutte le condizioni cliniche che
compromettono la fertilità naturale
offrano alle donne l’accesso a proce-
dure di preservazione, non limitan-
dosi solo alle pazienti con patologie
oncologiche. “Il Servizio sanitario
nazionale (Ssn) ammette e copre
interventi di preservazione della fer-

tilità solo per le pazienti sottoposte a
trattamenti per le patologie oncologi-
che - osserva il professor Nicola
Colacurci, presidente della
Fondazione Benessere Donna e già
Ordinario di Ginecologia ed
Ostetricia presso l’Università degli
Studi della Campania Luigi
Vanvitelli- mentre dovrebbero essere
prese in considerazione anche le
maggiori condizioni cliniche ad alto
impatto sulla capacità riproduttive
delle donne. Il loro inserimento nei
livelli essenziali di assistenza (Lea),
permetterebbe di attuare una reale
politica di prevenzione medica nei
casi maggiormente a rischio di signi-
ficativa riduzione del potenziale
riproduttivo evitando che tali proce-
dure restino attività di nicchia che
trovano applicazione solo in ambito
privato”. “A questo- prosegue
l’esperto- sarebbe opportuno si
implementassero anche interventi
mirati ad una maggiore formazione e
consapevolezza della popolazione,
degli specialisti e dei medici di medi-
cina generale rispetto all’importante
tema della prevenzione e conserva-
zione della propria capacità riprodut-
tiva”. “Il tema della fertilità e della

salute riproduttiva- aggiunge la
direttrice del Dipartimento della
Prevenzione, della Ricerca e delle
Emergenze Sanitarie del ministero
della Salute, Maria Rosaria
Campitiello– rappresenta oggi una
priorità non solo sanitaria, ma anche
sociale e demografica. Dobbiamo
prevenire l’infertilità ‘prevedibile’,
evitando costi futuri più elevati per il
Ssn, allineando l’Italia ad un approc-
cio di medicina preventiva e persona-
lizzata”. Tra i temi al centro dell’in-
contro anche la sostenibilità economi-
ca di programmi più estesi per la pre-
servazione della fertilità, il contributo
delle esperienze regionali, il ruolo del
mondo universitario e delle società
scientifiche, oltre a quello dell’indu-
stria come motore primo dell’innova-
zione. “Investire nella prevenzione
della fertilità è una scelta strategica,
sanitaria e socio-economica per la
sostenibilità del sistema Paese- evi-
denzia il presidente e amministratore
delegato Healthcare di Merck Italia,
Ramòn Palou de Comasema -perché
consente di intervenire in modo più
tempestivo assicurando equità di
accesso ai trattamenti per quelle pato-
logie non oncologiche che compro-

mettono la capacità riproduttiva”. “Il
tema della natalità- afferma il senato-
re Ignazio Zullo, membro della 10a
Commissione Affari sociali sanità,
lavoro pubblico e privato, previdenza
sociale del Senato della Repubblica-
rappresenta una delle sfide più rile-
vanti per il futuro del nostro Paese.
Lo studio socioeconomico presentato
durante i lavori, illustra come la
presa in carico da parte del Ssn con-
sentirebbe già nel primo anno a 1.131

donne con endometriosi, sclerosi
multipla e menopausa precoce, di
diventare genitori”. “La politica -
conclude - è chiamata a garantire un
quadro normativo e organizzativo
che permetta al Servizio sanitario
nazionale di rispondere in modo più
efficace ai bisogni delle coppie e di
valorizzare il contributo che la scien-
za può offrire nel contrasto alla dena-
talità”.
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È indiscutibile il fatto che questo
campionato di serie A sia il più pove-
ro dal punto di vita realizzativo da
molti anni a questa parte. Il calcio si
sta evolvendo e con lui il ruolo e
l’importanza in fase realizzativa dei
giocatori. Nello specifico, se apriamo
la classifica marcatori di questa sta-
gione, risulta evidente come le punte
centrali non segnino più come una
volta. Non dobbiamo andare troppo
indietro nel tempo per trovare anna-
te dove i numeri 9 arrivavano a 20
gol senza troppi problemi. Siamo ad
otto giornate dalla fine, è vero, ma se
l’andamento è questo il solo a poter
raggiungere soglia 20 gol sembra
essere Lautaro Martinez. Dietro l’ar-
gentino dell’Inter troviamo infatti
Douvikas a 11 reti, Nico Paz, Davis,
Yildiz e Hojlund a 10 marcature, tutti
gli altri sono sotto la doppia cifra.
Sono solo tre quindi le punte centra-
li che, a otto giornate dalla fine,
hanno superato i 10 gol. Per fare un
confronto prendiamo in analisi la
stagione 2016/2017; Dzeko 29,
Mertens 28, Belotti 26, Icardi 24,
Higuain 24, Immobile 23, Insigne 18,
Papu, Keita e Borriello 16 gol.
Numeri che parlano da soli, indice di
quanto sia cambiato il calcio in così
pochi anni. Attenzione però, perché

malgrado la serie A sia il
campionato con meno
realizzazioni in questa
stagione, anche i bomber
dei campionati stranieri
faticano a raggiungere
cifre rilevanti. Oltre ai
mostri sacri come Kane,
Haaland, Mbappé e
pochi altri, sembra che le
punte centrali di tutto il
mondo facciano più fati-
ca a far il loro mestiere,
fare gol. Per dare una
spiegazione a questi dati
possiamo analizzare
diversi fattori. Partiamo ad esempio
da chi dovrebbe fornire i palloni agli
attaccanti per segnare, gli esterni. Il
calcio “di una volta” ci insegna che la
classica azione offensiva vede la
palla per l’esterno che di prima cros-
sa al centro per il tiro della punta.
Circoscrivendo il discorso al nostro
campionato, ormai la moda prevari-

cante sembra essere quella di giocare
con esterni a piede invertito. Il risul-
tato vede attaccanti a secco di gol ed
esterni in lotta per la classifica mar-
catori. Yildiz, Soulè, Conceicao,
Orsolini, Berardi, Zaccagni sono solo
una parte degli esterni del nostro
campionato che giocano a piede
invertito. Naturalmente una volta

che un giocatore rientra
sul suo piede forte, oltre
all’assist per il compa-
gno ha anche la possibi-
lità dello scarico arretra-
to o della conclusione
personale. Se infatti pen-
siamo a squadre come
Inter o Udinese, con i
quinti che spesso e
volentieri crossano di
prima intenzione con il
loro piede forte, riesco-
no mediamente a far
segnare di più i loro
attaccanti (Davis e

Lautaro sono tra i 5 migliori nella
classifica marcatori). Per quanto una
punta possa fare movimenti e contro
movimenti per liberarsi dalla marca-
tura, se l’esterno impiega troppo
tempo per crossare la difesa avrà
spazio e tempo per posizionarsi per
sventare ogni minaccia. Un altro ele-
mento chiave per comprendere la

difficoltà realizzativa delle punte
risiede nei compiti richiesti dall’alle-
natore. In un calcio sempre più incli-
ne al gioco, al giro e possesso palla,
per trovare trame diverse spesso agli
attaccanti viene chiesto di sganciarsi
e venire a giocare dentro al campo,
magari favorendo l’inserimento di
centrocampisti. Un caso lampante è
Marcus Thuram; complice anche la
presenza di Lautaro, l’attaccante
francese si ritrova spesso sulla corsia
laterale per offrire un appoggio per il
giro palla interista. Lo stile di gioco
poi, molto più complesso, crea trame
di gioco articolate prive di verticaliz-
zazioni sulla punta; si preferisce arri-
vare a segnare attraverso inserimenti
da dietro, per rompere la linea difen-
siva avversaria. Insomma, un calcio
che ha decisamente cambiato i suoi
connotati; se da una parte escono sfa-
vorite le punte, dall’altra, ogni sta-
gione abbiamo centrocampisti sem-
pre più decisivi. Una continua modi-
fica che magari un giorno porterà di
nuovo gli attaccanti ad essere decisi-
vi in fase realizzativa. Ad oggi questi
fattori delineano un calcio più tatti-
co, meno spettacolare magari, ma
ugualmente bello per gli amanti di
questo sport.

Matteo Spartà
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Troppi “falsi nueve”
Perché gli attaccanti non segnano più? I possibili motivi

Credits: Spada/LaPresse 

È passato circa un mese dall’ar-
rivo di Pietro Bosco nella cabina
di regia della Virtus Marina di
San Nicola. Il nuovo Direttore
Generale ha portato una venta-
ta di cambiamento importante
con l’obiettivo di valorizzare e
sfruttare a pieno il potenziale
societario. È proprio lui a tirare
un primo bilancio dell’esperien-
za con la consapevolezza che la
strada da percorrere è ancora
lunga. “I ragazzi stanno rispon-
dendo alla grande e c’è già stato un
cambiamento importante” ha
esordito Bosco. “E’ un lavoro
continuo, ma, piano piano, stiamo
costruendo una realtà veramente

carina. Abbiamo deciso di proporre
la scuola calcio gratis ad aprile e
maggio e stanno venendo molti
bambini. C’è voglia e stiamo cer-
cando di fare del nostro meglio
anche dal punto di vista comunica-
tivo. Sicuramente, l’arrivo di un
professionista come Gianluca
Ripani alla guida della scuola cal-
cio ha fatto sì che si parlasse di noi.
La sua visione e la sua metodologia
che abbraccia, per semplificare, il
calcio da strada è quello che serve.
Tutti gli istruttori si stanno ade-
guando e sono soddisfatto”. “A
livello agonistico siamo entrati in
corsa e, chiaramente, i campionati
erano già avviati. Sicuramente

stiamo portando avanti un lavoro
importante sul campo e dietro le
quinte per costruire rose più com-
petitive in vista della prossima sta-
gione”. “Io mi sto trovando molto
bene - ha proseguito il DG - per-
ché il Presidente mi sta facendo
lavorare con serenità ed è disposto
anche a fare qualche passo in più,
non mi sta facendo mancare nulla.
Non abbiamo la bacchetta magica,
ma abbiamo dato un’impronta forte
e c’è un bel fermento nell’aria”.
“Adesso è il momento di spingere,
noi dobbiamo essere bravi a sfrutta-
re le situazioni che si presentano a
nostro vantaggio. Abbiamo biso-
gno di persone che sposino il pro-

getto, ma dobbiamo essere bravi ad
attrarre figure competenti, è inne-
gabile che i nomi siano importan-
ti”. “A proposito di nomi, ieri (24
marzo ndr.), Claudio Filippi, pre-
paratore dei portieri del Milan e
mio grande amico, è venuto a farci
una sorpresa. Ha salutato me, la
dirigenza e siamo stati molto con-
tenti di accoglierlo”.

A un mese dal suo insediamento, Pietro Bosco, il DG rossoblù, 
racconta i progressi e riceve la visita di Claudio Filippi

Calcio, Claudio Filippi, preparatore
dei portieri del Milan, fa visita 
alla Virtus Marina di San Nicola

La Divisione Regionale 2 della RIM Sport Cerveteri non è riusci-
ta a strappare la salvezza nel corso della regular season, ma c’è
ancora una possibilità per conservare la categoria. La prima set-
timana di maggio, infatti, prenderà il via la serie dei play out che,
stando all’indizione, dovrebbe vedere Fea e compagni opposti
alla Basket Company, nona classificata del girone B. Squadra
romana, la basket Company avrà la possibilità di aprire le danze
in casa in una sfida al meglio delle 3 gare. In caso di uno a uno,
i verdeblù si giocheranno il tutto per tutto tra le mura nemiche.
Non ci sarà una seconda chiamata, chi vince 2 partite è salvo, chi
perde retrocede in DR3. La RIM ha chiuso la regular season con-
tro il Basket Roma Nord 2011, capolista per distacco. I giovani
cerveterani hanno perso 68-79 non sfigurando contro un avver-
sario molto esperto. A fare un bilancio della stagione è il coach
della squadra, Antonio Pica: “Non nego che è stata una stagione
complicata, forse, anche più del previsto perché non ho mai avuto la
squadra al completo. Spero di avere tutti a disposizione per i play out.
Visto il gioco espresso, posso affermare tranquillamente che poteva
andare meglio a livello di risultati, ma sono convinto che questa espe-
rienza abbia fatto bene ai ragazzi. Avevamo la squadra più giovane del
girone, negli altri roster c’erano anche giocatori che hanno già disputa-
to categorie importanti. Abbiamo tutto aprile per prepararci al meglio,
ma, comunque vada, io sono orgoglioso dei miei ragazzi”.

Basket, RIM
costretta ai play out
Un mese per
prepararsi al meglio
Sarà una sfida al meglio delle 3 gare,
la squadra di Cerveteri dovrà vedersela 
con un’avversaria del girone B.
Si attende l’ufficialità da parte della Federazione
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06:00 - RaiNews24
06:15 - A Sua immagine
07:00 - TG 1
07:05 - UnoMattina in famiglia
08:00 - TG 1
08:18 - UnoMattina in famiglia
09:00 - TG 1
09:04 - UnoMattina in famiglia
09:25 - TG 1 L.I.S.
09:30 - A Sua immagine Speciale Do-
menica delle Palme
09:50 - Santa Messa della Domenica
delle Palme
11:50 - A Sua immagine Speciale Do-
menica delle Palme
12:20 - Linea Verde - Collodi e la Valdi-
nievole
13:30 - TELEGIORNALE
14:00 - Domenica In
17:15 - TG 1
17:18 - Che tempo fa
17:20 - Da noi...a ruota libera
18:40 - L'Eredità weekend
20:00 - TELEGIORNALE
20:35 - Affari tuoi
21:30 - Imma Tataranni - Sostituto pro-
curatore
23:35 - TG1 Sera
23:40 - Speciale Tg1
00:50 - Che tempo fa
00:55 - Sottovoce e dintorni
02:25 - Da noi...a ruota libera
03:40 - Il commissario Rex
04:25 - RaiNews24
05:30 - Rai Parlamento Punto Europa

06:00 - Piloti
06:10 - Un Ciclone in Convento
07:00 - TG2 Storie. I racconti della
settimana
07:40 - TG2 Tutto il bello che c'è
07:55 - TG2 Mizar
08:20 - TG2 Cinematinée
08:25 - TG2 Achab Libri
08:30 - Il meglio di Playlist
09:40 - Heartland
11:10 - TG Sport Giorno
11:20 - Dream Hotel - Città del
Capo
13:00 - TG2 GIORNO
13:30 - TG2 Motori
13:58 - Meteo 2
14:00 - Green Lovers
14:40 - Weiss & Morales
17:50 - TG Sport della Domenica
18:05 - TG2 L.I.S.
18:10 - TG2 Dossier
19:00 - F.B.I.
21:00 - N.C.I.S.
23:25 - La Nuova DS
00:33 - Meteo 2
00:35 - Appuntamento al cinema
00:40 - RaiNews24

06:40 - Fuori orario. Cose (mai) viste
07:00 - Protestantesimo
07:30 - Sulla via di Damasco
08:05 - Mi manda Raitre
10:15 - O anche no
11:05 - TGR Estovest
11:30 - TGR Mediterraneo
12:00 - TG3
12:17 - TG3 Fuori Linea
12:25 - TGR Alta Quota
12:55 - TG3 LIS
13:00 - Il posto giusto
14:00 - TG Regione
14:10 - TG Regione Meteo
14:15 - TG3
14:30 - In mezz'ora
16:45 - Kilimangiaro
19:00 - TG3
19:30 - TG Regione
19:51 - TG Regione Meteo
20:00 - Blob
20:30 - Racconto criminale - Presa -
Diretta
23:15 - Illuminate - Rosita Missoni
00:00 - TG3 Mondo
00:25 - Meteo 3
00:30 - In mezz'ora
02:45 - Fuori Orario. Cose (mai)
viste
02:50 - Dal mio punto di vista - I 90
anni di Mario Bernardo
03:30 - Racconti della Resistenza -
La strada più lunga
04:50 - Mario Bernardo: lavoro, pas-
sione, tecnica

06:14 - Movie Trailer
06:16 - 4 Di Sera Weekend
07:12 - La Promessa
07:55 - Terra Amara
10:16 - Dalla Parte Degli Animali
11:55 - Tg4 - Telegiornale
12:23 - Meteo.It
12:24 - Movie Trailer
12:26 - La Signora In Giallo
13:56 - Colombo
15:32 - Tg4 - Diario Del Giorno
(Anteprima)
15:33 - Diario Della Domenica
16:44 - Le Giubbe Rosse Del Sa-
skatchewan - 1 Parte
17:34 - Tgcom24 Breaking News
17:42 - Meteo.It
17:43 - Le Giubbe Rosse Del Sa-
skatchewan - 2 Parte
18:58 - Tg4 - Telegiornale
19:39 - Meteo.It
19:41 - La Promessa - 600 Parte 1
- 1atv
20:29 - 4 Di Sera Weekend
21:30 - Fuori Dal Coro
00:52 - Gold - La Grande Truffa - 1
Parte
02:16 - Tgcom24 Breaking News
02:24 - Meteo.It
02:26 - Gold - La Grande Truffa - 2
Parte
03:12 - Movie Trailer
03:14 - Tg4 - Ultima Ora Notte
03:33 - La Versione Di Barney

06:00 - Prima Pagina Tg5
07:53 - Traffico
07:54 - Meteo
07:59 - Tg5 - Mattina
08:43 - Meteo
08:49 - Speciale Tg5 - Hong Kong, Il
Porto Profumato
09:37 - Documentario
09:45 - Santa Messa
10:57 - Melaverde - Le Storie
11:51 - Melaverde
12:58 - Tg5
13:33 - Meteo
13:39 - L'arca Di Noe'
14:00 - Beautiful
14:24 - Forbidden Fruit
15:02 - La Forza Di Una Donna
16:00 - Verissimo
18:51 - Caduta Libera
19:54 - Tg5 Prima Pagina
20:01 - Tg5
20:33 - Meteo
20:40 - La Ruota Della Fortuna
21:20 - Chi Vuol Essere Milionario - Il
Torneo
01:34 - Tg5 - Notte
02:19 - Meteo
02:20 - Il Processo
04:05 - Una Vita
04:30 - Distretto Di Polizia

06:57 - The Tom & Jerry Show
07:37 - Tom & Jerry E L'anello Incan-
tato
08:40 - Young Sheldon
09:57 - The Big Bang Theory
10:52 - Due Uomini E 1/2
11:48 - Drive Up
12:25 - Studio Aperto
12:58 - Meteo.It
13:05 - Sport Mediaset
13:46 - E-Planet
14:16 - Dr. House - Medical Division
16:11 - Cold Case - Delitti Irrisolti
17:57 - I Tesori Perduti Dell'antica
Roma
18:25 - Studio Aperto Live
18:28 - Meteo.It
18:30 - Studio Aperto
19:03 - Studio Aperto Mag
19:29 - C.S.I. - Scena Del Crimine
20:31 - Ncis - Unita' Anticrimine
21:20 - Le Iene Presentano: Inside
01:24 - Ancora Auguri Per La Tua
Morte - 1 Parte
02:03 - Tgcom24 Breaking News
02:11 - Meteo.It
02:12 - Ancora Auguri Per La Tua
Morte - 2 Parte
03:32 - Studio Aperto - La Giornata
03:43 - Ciak News
03:45 - Sport Mediaset - La Giornata
04:00 - Cose Di Questo Mondo
05:23 - Ingegneria Perduta
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Una complessa indagine inter-
nazionale ha permesso di rico-
struire e bloccare un articolato
sistema di riciclaggio che avreb-
be sottratto un ingente patrimo-
nio all’attrice svizzera Ursula
Andress, 90 anni, icona del cine-
ma e prima storica Bond-Girl.
La Direzione distrettuale anti-
mafia della Procura di Firenze,
insieme alla Guardia di finanza,
ha disposto il sequestro di beni,
opere d’arte e disponibilità
finanziarie per circa 20 milioni

di euro, ritenuti riconducibili
alla gestione illecita dei suoi
averi. L’inchiesta nasce in
Svizzera, dove l’attrice aveva
denunciato una progressiva
erosione delle proprie disponi-
bilità economiche, affidate a
soggetti fiduciari. Le autorità
elvetiche hanno individuato
operazioni finanziarie definite
opache e altamente sofisticate,
finalizzate a ostacolare la trac-
ciabilità del denaro. Gli accerta-
menti hanno permesso di rico-

struire il percorso di circa 18
milioni di franchi svizzeri, suc-
cessivamente reimpiegati in
società estere, acquisti immobi-
liari e opere d’arte di grande
valore. Il filone italiano dell’in-
dagine si attiva quando emer-
gono collegamenti significativi
con la provincia di Firenze. A
San Casciano Val di Pesa sono
stati individuati 11 immobili e
14 terreni - tra vigneti e oliveti -
oltre a opere d’arte e ulteriori
disponibilità finanziarie, tutti

considerati frutto del riciclag-
gio. La Procura fiorentina ha
trasformato le informazioni
provenienti dalla Svizzera in
una linea investigativa autono-
ma, coordinando un lavoro di
ricostruzione documentale e
societaria particolarmente
complesso. La Guardia di
finanza ha seguito passo dopo
passo il cosiddetto paper trail
del denaro, analizzando flussi
bancari, atti societari e movi-
menti patrimoniali fino a indi-

viduare gli investimenti finali.
Il giudice per le indagini preli-
minari del Tribunale di Firenze
ha accolto la richiesta della
Procura, disponendo il seque-
stro preventivo dei beni fino
alla concorrenza dell’intero
profitto illecito, pari a 18 milio-

ni di franchi svizzeri.
L’operazione rappresenta uno
dei casi più rilevanti degli ulti-
mi anni nel settore del riciclag-
gio transnazionale, sia per la
sofisticazione del sistema uti-
lizzato sia per il valore del
patrimonio recuperato.
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Sequestrati beni per 20 milioni di euro tra Firenze e l’estero: ricostruita una rete 
di riciclaggio che avrebbe depauperato il patrimonio della prima storica Bond Girl
Recuperato il Patrimonio di Ursula Andress
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